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AVVISO DI C O N V O C A Z I O N E 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 170 del 13 luglio 1960, 

parte II, pagina 2842, inserzione n. 755 

Gli Azionist i sono convocati in Assemblea S t r aord ina r i a e Ordinaria presso l a sede 
sociale in Torino, v ia Meucci n. 7, per le ore 10,30 del giorno 28 lug l io 1960 in p r ima convo-
cazione e, occorrendo, in seconda convocazione per i l giorno 29 lug l io 1960, s tessa ora e luogo, 
per discutere e del iberare sul seguente : 

O R D I N E D E L G I O R N O 

Parte straordinaria 

— Proposta di modificazione de l l ' a r t . 9 dello S t a t u to socia le (numero degl i Ammin i s t r a tor i ) . 

Parte ordinaria 

1) Relazione del Consiglio di Amministraz ione e del Collegio S indaca l e ; 
2) Bi lanc io del l 'esercizio sociale chiuso a l 31 marzo 1960 e del iberazioni r e l a t i v e ; 

3) Nomina del Consiglio di Amministraz ione prev ia determinazione del numero dei suoi 
membri e determinazione dei r e l a t i v i emolument i ; 

4) Nomina del Collegio S indaca le e del suo Pres idente ; determinazione de l la retr ibuzione 
a i S indac i effett ivi . 

A norma di legge e di s t a tu to avranno d i r i t to di in te rven i re a l l 'Assemblea i t i to l a r i di 
azioni nominat ive che r i su l t ino i s c r i t t i come t a l i nel Libro dei Soci a lmeno cinque g iorni 
pr ima di quel lo fissato per l 'Assemblea. 

Ogni Azionis ta avente d i r i t to di intervento può fars i rappresentare da un a l t ro Azionista , 
purché non ammin i s t r a to r e o dipendente del la Società , con semplice l e t t e r a di delega. Il 
b ig l i e t to di ammiss ione potrà essere r i t i r a to presso l a Sede socia le in Torino, v i a Meucci n. 7. 

Torino, 12 luglio 1960. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

P r o f . GIOVANNI S O M E D A 
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RIASSUNTO 
D E L L E D E L I B E R A Z I O N I D E L L ' A S S E M B L E A 

S T R A O R D I N A R I A E O R D I N A R I A 
del 28 luglio 1960 

Presenti o rappresentati 3355 azionisti per un totale di 56.653.289 azioni, con diritto 
ad altrettanti voti, su 70.000.000 di azioni costituenti il capitale sociale. 

L 'Assemb lea h a : 

IN SEDE STRAORDINARIA 

— modi f i ca to l ' a r t . 9 del lo S t a t u t o soc ia le e levando da ven t i a ven tuno i l numero m a s -
s imo deg l i a m m i n i s t r a t o r i ; 

IN SEDE ORDINARIA 

I 

— approva to l a r e l az ione del Consig l io di Ammin i s t r az ione , i l b i l anc io a l 31 marzo 1960 
ed i l Conto Pe rd i t e e P ro f ì t t i de l l ' e serc iz io 1959/1960 che ch iude con un u t i l e ne t to di 
L . 10.101.061.830, dopo p a s s a t e L . 994.710.903 ne t t e a l fondo div idendi , che così r i s u l t a 
di L. 6.191.560.015; 

II 

— approvato i l r i p a r t o u t i l i proposto dal Consig l io a s segnando L. 150 per az ione (de l le 
qua l i L . 50 g i à p a g a t e in acconto) , p a r i a l 7,50%, e accantonando , per a s segnaz ione 
s t a t u t a r i a ed a r ro tondamento L . 600.000.000 a l l a r i s e r v a l ega l e , che così r i s u l t a di 
L . 3.600.000.000; 

\\ 
in 

— de l ibe ra to di m e t t e r e i n pagamento , a p a r t i r e da l 30 l ug l io 1960, i l sa ldo div idendo 
de l l ' e serc iz io 1959/1960 ne l l a m i s u r a di L . 100 per az ione ; 

IV 

— s t ab i l i t o i n ven tuno i l numero dei component i i l Consig l io di Ammin i s t r az ione , da 
t ene re f e rmo fino a d iversa de l iberaz ione de l l 'Assemblea , nominando A m m i n i s t r a -
to r i per g l i eserc iz i 1960/61 - 1961/62 - 1962/63 i S i g n o r i : Rober to Adler , Dott . 
Ing. Augus to Ambros i , Prof . Avv . Aldo Ber te l è , Prof . Dott . Ing. P i e r Giorgio Bordoni , 
Dott . Ing . Aganippo Brocch i ( n u o v o amministratore), Avv. Adr io Casa t i , Avv. Cesare 
Covi, Prof . Dott . Ing . Pao lo Dorè ( n u o v o amministratore), Prof . Dott . A lessandro 
Forchino, Dott . F r anco Giazotto, Dott . Giusto L ion , Avv. Candido L i s s i a , Prof . 



Dott. Lu i g i Lordi, Prof. Avv. Eugenio Minoli , Rag . Alberto Nocentini , Avv. Raffaele 
Numeroso, Avv. Arr igo Pagane l l i , Guglielmo Reiss Romoli , Prof. Paolo Ricaldone, 
Dott. Sa lv ino Sernes i , Prof. Dott. Ing. Giovanni Someda ; 

V 

preso a t t o con vivo r ammar i co del desiderio del Dott. Alessandro Baccag l in i di non 
essere nuovamente ch iamato a coprire l a ca r i ca di Pres idente del Collegio S indaca le 
nominato per g l i esercizi 1960/61 - 1961/62 - 1962/63 S indac i effett ivi i S ignor i : Dott. 
Rag . Lu ig i Agnes, Dott. Rag . Gaetano Cortesi , Dott. I ta lo Derencin, Dott. Edmondo 
Gorini, Prof. Avv. Mario Enrico Viora, e S indaci supplent i i S ignor i : Dott. Domeni-
co Bernardi , Dott. Romano Gazzera 

eleggendo Pres idente del Collegio S indaca le i l Dott. Edmondo Gorini ; 

VI 

fissato g l i emolument i per Amminis t ra tor i e S indac i . 



R E L A Z I O N E 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Signori Azionisti, 

una dolorosa perdita ci ha colpito in questo mese con l'improvvisa scomparsa del Dott. Inge-
gner Domenico L'Abbate, Presidente della consociata TIMO dal maggio 1948 e membro del Consiglio 
di Amministrazione della Vostra Società dal giugno dello stesso anno. 

Prima di iniziare i lavori dell'Assemblea eleviamo il nostro riverente e commosso pensiero alla 
Sua memoria, ricordando con grande rimpianto l'opera preziosa da Lui compiuta in sì lunghi anni, 
le Sue doti di alto ingegno e la profonda competenza professionale profuse a favore del nostro Gruppo. 

Amiamo anche ricordare di Lui il naturale tratto di schietta affabilità che si univa ad una 
attenta ed attiva comprensione per ogni problema umano ed in ispecie per ogni iniziativa intesa 
a rendere più stretti ed e f f i c a c i i rapporti di collaborazione fra la Società ed il personale; questi 
Suoi caratteri di viva sensibilità rendono ancor più luminosa la nobile figura dello Scomparso. 

Sicuri di interpretare l'unanime sentimento dell' Assemblea, mestamente rinnoviamo ai fami-
liari l'espressione del più profondo cordoglio. 

Signori Azionisti, 

r i t en i amo opportuno premet tere a l l a rassegna del l 'esercizio decorso a l cune brevi note 
di c a r a t t e r e genera le su l l a s i tuaz ione de l l ' indus t r i a te le fonica di esercizio, a l fine di r icordare 
g l i a spet t i p iù sa l i en t i di essa in re lazione anche a l l ' andamento del l 'economia naz ionale 
durante i l 1959. 

Superato i l periodo di r a l l en tamento del r i tmo di sviluppo economico che seguì a l l a 
recessione ver i f i ca tas i negl i S t a t i Uni t i nel 1957, l ' economia i t a l i ana , a t t r ave r so i va r i s in-
tomi di r ipresa man i f e s t a t i s i ne l l a seconda me t à del 1958, l a sc i ava ch i a ramente in t ravvedere 
l a poss ib i l i tà di una rap ida e l iminazione degl i effett i de l la precedente sfavorevole congiun-
tu r a . Ta le previs ione è s t a t a ampiamente confermata dai r i s u l t a t i conseguit i nel corso del 
1959, i qua l i anzi indicano ch ia ramente che l ' economia del Paese è en t r a t a in un ciclo di 
a ccen tua t a espansione. S i è potuto r eg i s t r a re i n f a t t i nn incremento del la produzione indu-
s t r i a l e , superiore persino a quello avutos i negl i anni di magg iore sviluppo economico ed 
un corre la t ivo aumento degl i inves t iment i s i a pubblici che pr iva t i favori to anche da una 
magg iore larghezza del mercato credit iz io. 

I divers i se t tor i de l la v i t a economica i t a l i a n a hanno ovviamente r i sen t i to dei benèfici 
effett i der ivant i da l l ' accennato aumento de l l ' a t t i v i t à produtt iva , t r a i qua l i deve essere 
sot to l inea to i l sensibi le mig l io ramento nel campo del lavoro per quanto a t t i ene a l grave 
problema de l l a disoccupazione. A voler quant i f icare s in te t i c amente i l progresso compiuto 
dal nostro Paese ba s t e r à dire che l ' incremento del reddito nazionale è r i su l t a to , in t e rmin i 
rea l i , del 6,6% a f ronte del 4,1% reg i s t r a to nel 1958. Un e lemento par t i co la rmente posit ivo 
ne l l ' a t t u a l e fase di accresc imento del valore degl i scambi è cos t i tu i to dal mig l io ramento 
del la b i l anc ia dei pagament i e di que l l a commercia le . 



-

Il favorevole andamento del l 'economia i t a l i ana , a l qua le hanno contr ibui to i provvedi-
ment i di po l i t i ca mone ta r i a in tes i a l l a stabi l izzazione e rafforzamento de l la l i r a ed a l con-
ten imento dei cost i finanziari (che t u t t a v i a incidono ancora for temente sui cost i di pro-
duzione), h a avuto v a s t a r isonanza negl i a l t r i Paes i del mondo occidenta le — r i spe t to a i qua l i 
sono s t a t i r e g i s t r a t i indic i più e leva t i nel r i tmo di espansione — e consente di formulare del le 
previs ioni rag ionevolmente o t t imis t i che per g l i anni a venire . 

Anche l ' i ndus t r i a te lefonica di esercizio f igura o t t imamente nel quadro genera le di 
questo intenso sviluppo produtt ivo. Nel 1959 le Soc ie tà Concessionarie hanno rea l izzato 
un vas to programma di inves t iment i des t ina t i a l potenziamento ed a l l ' ammodernamento 
degl i imp ian t i , così da poter far fronte ad un tempo a l l e due esigenze dominant i l a loro a t -
t i v i t à e cioè que l l a di soddisfare le numerose domande di nuova utenza e que l l a di mig l io -
r a r e qua l i t a t i v amen t e i l servizio, anche mediante l 'adozione del le tecniche più moderne 
soggette , come è noto, ad una cont inua e rap ida evoluzione. 

Al r i guardo me r i t a r icordare che ne l l a formulazione de l l ' accennato programma è s t a t a 
posta pa r t i co l a re at tenzione a i problemi connessi a l l a industr ia l izzaz ione del Mezzogiorno 
e, nel convincimento che l 'espansione dei servizi te lefonic i cos t i tu i sca un impor tante f a t to re 
per l ' u l t e r io re sviluppo economico dei t e r r i to r i mer id iona l i , o l t re che espressione v iva di 
progresso socia le , è s t a to a t t u a to In queste zone nn imponente complesso di lavor i che ha 
consent i to di r agg iungere indici di incremento considerevolmente superior i a quel l i re-
g i s t r a t i ne l le a l t r e reg ioni . Le real izzazioni g i à ot tenute sono da considerars i come un pro-
me t t en t e passo verso i l soddisfacimento del le necess i tà di queste zone, t r a s cu r a t e da troppi 
ann i e che oggi , dopo i l r i sveg l i a to r i tmo di a t t i v i t à , mani fes tano esigenze non fac i lmente 
prevedibi l i . 

Il r i s u l t a to del l ' ingente sforzo f inanziar io e tecnico compiuto dal le Soc ie t à Concessio-
nar i e nel 1959 si è concretato nel conseguimento di una sempre magg iore efficienza del ser-
vizio, e di un notevole incremento s i a del numero degl i abbonati s i a del t raff ico interurbano : 
i l pr imo d i f a t t i è r i su l t a to superiore a quello ver i f icatos i nel 1958, anno In cui e ra g i à s t a to 
r eg i s t r a to un indice di sviluppo eccezionalmente elevato, i l secondo ha r agg iun to nn l ive l lo 
di considerevole en t i t à ed è s t a to sens ib i lmente superiore a quello del l 'esercizio precedente. 

Ancora magg iore r i l ievo assume i l lavoro compiuto se si considera che si è operato in 
una s i tuazione di grave disagio dovuta a l perdurare di un reg ime tar i f far io l a cui inadegua-
tezza è s t a t a so l tanto a t t e n u a t a ne l l ' u l t ima par te del l 'anno. S i deve i n f a t t i tener presente 
che, so lamente a decorrere da l l ' u l t imo t r imes t r e del 1959, sono en t r a t i in v igore i provve-
d iment i r e l a t i v i a l l ' aumento delle tariffe, i qua l i pera l t ro non hanno soddisfatto se non 
parz ia lmente l a imprescindibi le esigenza di adegnare i l prezzo del servizio a l suo costo effet-
t ivo. Su questo argomento, che cost i tu isce ev identemente i l f a t to di magg ior r i l i evo del l 'e-
sercizio sotto rassegna , Vi in t r a t t e r r emo più diffusamente t r a breve. 

Sebbene i l favorevole andamento del l 'economia nazionale ed i l conseguente mig l iora -
mento del tenore di v i t a abbiano eserc i ta to una inf luenza pos i t iva su l l a perdurante espan-
sione dei servizi te lefonici , t u t t a v i a si deve anche sot to l ineare come non poche s iano s t a t e 
le diff icoltà superate dal le Soc ie tà Concessionarie ne l l a real izzazione degl i ampi programmi 
di lavoro e ne l l ' a sso lv imento costante dei numerosi impegni a s sunt i con i l r innovo delle 
Convenzioni; né d ' a l t r a par te può essere d iment ica to che le Soc ie tà operant i nel se t tore 
de l l ' indus t r i a te lefonica di esercizio devono ins ieme affrontare, cont ra r i amente ad una 
diffusa opinione, problemi di t ipo concorrenziale, s i a nel fornire ag l i u t en t i prestazioni ad 
a l to l ive l lo qua l i t a t i vo ed in grado quindi di competere con a l t r i servizi parz ia lmente so-
s t i t u t i v i del telefono, s ia nel reper ire a cost i sostenibi l i i mezzi finanziari occorrent i a l l a 
effettuazione dei programmi stess i nonché ne l l a r i ce rca di personale qual i f icato , a t to a l l e 
de l i ca te mans ioni a t t r ibu i t e a i l avora tor i del set tore . 

È appena i l caso di accennare infine come l a real izzazione del l ' armonico piano di sviluppo 
del le c inque Soc ie tà Concessionarie s ia s t a t a resa possibi le da l l ' a t tuaz ione del nuovo asse t to 
de l l ' indus t r i a te lefonica di esercizio e come i r i s u l t a t i o t tenut i ne l 1959 s iano l a mig l iore 
conferma dei v an t agg i der ivant i da que l l a un i t a r i e t à di indirizzo programmat i co a l l a qua le 
si è t r ad iz iona lmente i sp i r a t a l 'opera svo l ta da l l a Vost ra Soc ie tà . 

— 10 —-



T A R I F F E 

L'anno scorso ne l l ' in formarVi che i l problema delle tar i ffe e ra a l l ' e same del le a u t o r i t à 
competenti , espr imevamo i l t imore — pur non essendo ancora in grado di formulare a t t end i -
bi l i previs ioni su l l a po r t a t a e sul le moda l i t à degl i emanandi provvedimenti — che rag ion i 
di presunta opportunità potessero dar luogo ad una parz ia le e inadegua t a soluzione del 
problema con i conseguent i r if lessi sul lo sviluppo e sul l 'eff ic ienza del servizio. 

L a r e a l t à h a d imost ra to l a fondatezza del nostro t imore e invero i provvedimenti t a r i f -
fa r i non solo hanno avuto effetto con un r i t a rdo di nove mes i r i spet to a l l a da ta s t ab i l i t a da l l e 
Convenzioni, m a hanno soddisfatto in misura so l tanto parz ia le l a r iconosciuta , e del res to 
indiscut ib i le , es igenza di adeguare le tar iffe a l l ' e f fet t ivo costo del servizio. Il Comitato Inter-
min i s t e r i a l e dei Prezzi ne l l a seduta del 7 agosto 1959 ha i n f a t t i de l iberato di apportare a l l e 
tar iffe te lefoniche un complesso di modifiche anche di c a r a t t e r e s t ru t t u r a l e che si t raducono, 
per l ' ins i eme del le Soc ie tà Concessionarie e come è ormai acce r t a to dai consuntivi , in un 
aumento dei proventi lordi di c i rca i l 25%, mentre , com'è noto, le Soc ie tà avevano documen-
t a to l 'ob ie t t iva esigenza di un aumento di o l tre i l 70% e lo stesso Ministero del le Poste e 
del le Telecomunicazioni aveva concluso, a lcun i mesi pr ima, le sue indag in i e i suoi s tud i 
tecnico-economici riconoscendo l a necess i tà di un aumento di c i rca i l 54%. 

Le del iberazioni del CIP si sono concreta te in due d i s t in t i provvedimenti : i l pr imo (n. 826), 
r i guardante l a sola ta r i f fa del le comunicazioni urbane effet tuate dag l i apparecchi a disposi-
zione del pubblico, è en t ra to in vigore ITI agosto 1959; i l secondo (n. 827), r i gua rdan te t u t t e 
le a l t r e tariffe, ha avuto appl icazione dal 1° ottobre, prev ia emanazione del Decreto Mini-
s te r i a l e in d a t a 19 se t tembre e del Decreto del Pres idente de l la Repubbl ica n. 770 del 
22 set tembre . 

Astenendoci da l l ' en t ra re in de t t ag l i l a cui esposizione anche sommar ia , da t a l a comples-
s i t à del s i s t ema delle tar i ffe te lefoniche, r ichiederebbe non breve spazio, ci l im i t i amo a del i -
n c a r v i g l i a spe t t i essenzia l i delle misure adot t a t e . 

TARIFFE URBANE 

Come previs to da l l ' a r t . 49 del le Convenzioni, i l numero dei gruppi di r e te è sa l i to da 4 a 7, 
in quanto i l pr imo dei prees i s tent i qua t t ro gruppi, comprendente l e r e t i con ol tre 10.000 abbo-
nat i , è s ta to suddiviso nei seguent i qua t t ro gruppi : 

I - r e t i con o l t re 200.000 abbonat i . 

II - r e t i con ol tre 100.000 e sino a 200.000 abbonat i . 

III - r e t i con ol tre 50.000 e sino a 100.000 abbonat i . 

IV - r e t i con o l t re 10.000 e sino a 50.000 abbonat i . 

Le ca tegor ie di abbonamento sono r imas t e inva r i a t e e cioè cont inuano ad essere c inque 
come in precedenza. 

Per le r e t i a contatore , l ' aumento delle tar iffe è s t a to rea l izzato essenzia lmente mediante 
l a r iduzione del le conversazioni in f r anch ig i a ; queste u l t ime i n f a t t i sono s t a t e r idot te a l l a 
metà , ment re i canoni di abbonamento sono s t a t i i nc rementa t i in media del 15,8%. 

Il provvedimento è s t a to i sp i ra to a l c r i te r io di l i m i t a r e i l p iù possibile l ' aumento nei 
confronti degl i abbonat i avent i un traffico modesto, e cioè per l a grande massa dei p r i va t i 
che effet tuavano t r imes t r a lmen t e un numero di comunicazioni molto a l di sotto del la f ran-
ch ig i a . 

Sempre per le r e t i a contatore , i l prezzo un i t a r io del le comunicazioni di supero è s t a to 
fissato per t u t t e le ca tegor ie in L. 10, mentre in precedenza t a l e prezzo era di L . 9,20, sa lvo 
che per g l i abbonat i de l la qu in ta ca tegor i a (e cioè Amminis t raz ion i ed Enti pubblici) , per i 
qua l i e r a di sole L. 4,60. 
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Per le r e t i a forfa i t i canoni sono s t a t i aumen t a t i i n media del 27,4%, con un mass imo 
del 39,6% ed un min imo che per g l i abbonati di a lcune r e t i del Mezzogiorno scende a l 4,2%. 

Allo scopo di favor ire lo sviluppo del l 'utenza fuori dei centr i ab i t a t i , sono s t a t i abol i t i 
i contr ibut i supplementar i pr ima dovuti a r imborso del le spese per l a costruzione del le l inee 
di giunzione del le cen t ra l i perifer iche, mentre i contr ibut i supplementar i dovuti a r imborso 
del le spese per l a costruzione de l la l inea d'abbonato ol tre l ' ab i t a to sono s t a t i r idot t i dal 
75% a l 25% del le spese stesse. Sono s ta te invece aumen ta t e le contribuzioni di impianto dei 
co l l egament i di abbonato compresi nei per imetr i ab i t a t i , f i ssate nell '80% (anziché nel 75%) 
dei r i spe t t iv i canoni base e le contribuzioni dovute per i t ras loch i esterni , f i ssate nel 60% 
(anziché nel 50%) dei canoni base r i spet t iv i . 

TARIFFE INTERURBANE 

Per quanto r i guarda le tar iffe del servizio interurbano, le pr inc ipa l i innovazioni int ro-
dotte sono: 

— is t i tuz ione del le comunicazioni se t tor i a l i t a s s a t e con l a ta r i f fa base u n i t a r i a di L . 30, 
indipendentemente da l l a d is tanza f r a g l i abbonat i corrispondenti , ne l l ' in tento di favor i re i l 
traff ico f r a i centr i appar tenent i a r e t i urbane diverse, m a s i t u a t i a d is tanza r e l a t i v amen te 
breve ; 

— applicazione a l l e comunicazioni scambia te ne l l ' ambi to dello stesso d i s t re t to o f ra 
d i s t r e t t i v ic in i , di tar iffe infer iori a quel le s t ab i l i t e per le comunicazioni f r a d i s t r e t t i più 
lontan i ; 

— soppressione del la ca tegor ia delle comunicazioni u rgen t i s s ime ; 

— aumento da 1/4 ad 1/3 del la tar i f fa u n i t a r i a per g l i avvis i , i preavvis i , le comunicazioni 
r inunc i a t e entro un 'ora da l l a r ich ies ta , le comunicazioni non effet tuate per m a n c a t a r i sposta ; 

— determinazione s ia del numero degl i s c a t t i di contatore corrispondenti a l l ' u n i t à di 
3' per i l traff ico te lese le t t ivo addebitato in base a t a l e un i t à di durata , s i a degl i s c a t t i a l l a 
r i sposta e dei r i tm i di conteggio per i l traff ico te lese le t t ivo addebi ta to a tar i f fa c ic l i ca . 

L 'appl icazione dei provvedimenti ta r i f far i ha, com'è noto, provocato una v ivace cam-
pagna di s tampa , l a quale ha t a lo ra dato l ' impress ione di volersi avva le re de l l ' aumento del le 
tar iffe per r ibadi re or ientament i di pol i t i ca economica non co l l imant i con quel l i che hanno 
porta to a l l ' a t t u a l e asse t to organizzat ivo del set tore telefonico. Al r iguardo, e senza en t ra re 
in polemica, è sufficiente r icordare l ' e saur iente messa a punto su l l a quest ione t a r i f f a r i a f a t t a 
dal Pres idente dell 'IRI, on.le Aldo Fasce t t i , e che ha avuto v a s t a r i sonanza in t u t t a l a 
s t ampa i t a l i a n a . 

L 'e f fe t t iva por ta t a dei provvedimenti tar i f far i , qua le r i s u l t a dal consuntivo del quar to 
t r imes t r e 1959, si può così r i assumere : per l ' i n s i e m e delle Concessionarie l ' a u m e n t o dei 
provent i dovuto a l l ' aumento ta r i f fa r io è s t a to del 27,7% per- i l servizio urbano, del 23,2% 
per quel lo in terurbano e del 19,2% perj i [contributi di impianto , t ras loco e subentro s ia 
dei co l l egament i pr inc ipa l i che degl i imp ian t i supplementar i , con una media genera le del 
25,2%. 

L ' aumento percentuale , come del res to previsto, non' è ' ident i co per t u t t e le Soc ie tà , 
non solo per l a diversa composizione del le r i spet t ive utenze, m a anche perchè ad esempio 
l a TIMO e l a SET sino a l l ' e n t r a t a in vigore del le a t t u a l i nuove tar iffe appl icavano in a lcune 
del le loro r e t i — a norma delle precedenti disposizioni l eg i s l a t i ve ora abrogate — canoni 
superiori da l 10% a l 20% a quel l i appl ica t i ne l le a l t r e zone. 

È evidente che, con i provvedimenti adot t a t i , l ' a u to r i t à concedente ha compiuto un 
primo passo verso que l l a soluzione raz ionale del problema tar i f far io che rappresenta l a pre-
messa indispensabi le perchè le Soc ie tà possano soddisfare g l i impegni a ssunt i con le Conven-
zioni, e rea l izzare i loro programmi di r innovamento, ne l l ' in teresse preminente de l l 'utenza . 
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Questo passo è s t a to pera l t ro così contenuto che, s ia per l ' en t i t à degl i inves t iment i pa le-
sa t i s i necessar i per f rontegg ia re l a r i ch i e s t a dei nuovi co l legament i , pa r t i co l a rmente ne l le 
zone del centro-sud, s i a per l ' incremento delle spese di esercizio de terminato essenz ia lmente 
da l l a l iev i taz ione dei cost i del personale e da l le pregresse grav i carenze di in t ro i t i , i l pro-
b lema tar i f far io tende a r iproporsi i n te rmin i non molto diversi da quel l i che suss is tevano 
pr ima de l l ' en t r a t a in vigore delle nuove tariffe. 

Le Soc ie tà confidano che g l i organi competent i , in sede di revis ione biennale del le tar i ffe 
prev i s ta da l l ' a r t . 49 delle Convenzioni, r iprenderanno in esame l a s i tuazione e provvederanno 
con adegua te disposizioni a normal izzare l ' equi l ibr io tar i f far io . In t a l e occasione s a r à a l t r e s ì 
indispensabi le completare l a r i forma s t ru t tu r a l e che l ' a u to r i t à concedente aveva assunto 
l ' impegno di a t t u a r e entro i l g iugno 1959 e che è s t a t a rea l i zza ta solo parz ia lmente : ciò a l 
fine di e l iminare le anomal i e e le incongruenze che t u t to r a si r i scontrano ne l l ' a t t u a l e s is te-
ma tar i f far io . 

L a percezione del l ' insuff ic ienza del le tar iffe è del res to immed i a t a quando si consideri 
che dopo l ' u l t imo aumento i l loro l ive l lo medio r i su l t a di appena 33 volte quel lo prebel l ico 
per i l servizio urbano, e di c i rca 37 vol te per i l servizio interurbano. In nessun a l t ro Paese 
i l servizio telefonico è forni to ad un prezzo così basso come in I t a l i a ; l a differenza in a l cun i 
cas i assume va lor i così r i l evan t i da dare l ' e r r a t a impress ione che i nostr i costi di gest ione 
siano molto infer ior i a que l l i corrent i a l t rove . 

Di quale e n t i t à s i a l a suaccennata differenza ci si può rendere conto esaminando l a 
seguente t abe l l a dove è indicato i l prezzo in l i re per l 'uso urbano del telefono in va r i e condi-
zioni di traffico in a lcun i Paes i europei, ed i l rapporto f ra i l prezzo a l l ' e s te ro e quel lo in I t a l i a . 

Tipo di utenza e numero Esborso annuo dell'utente in lire italiane 
di chiamate urbane Germania 

trimestrali Italia Svizzera Inghilterra R e p p e d e r a l e Francia 

I s t i tu to di credito, Grande s ta -
b i l imento indus t r i a l e , ecc. con 
2.000 ch i ama te 89.000 127.979 136.882 211.817 280.455 

(1,00) (1,44) (1,54) (2,38) (3,15) 

Studio professionale, Azienda 
commercia le , ecc. con 1.200 
ch i amate 53.800 81.963 90.482 135.657 179.207 

(1,00) (1,52) (1,68) (2,52) (3,33) 

Laborator io a r t i g i ano , Negozio 
di gener i a l imen ta r i , ecc. con 
800 ch i amate 36.400 58.955 67.282 97.577 128.580 

(1,00) (1,62) (1,85) (2,68) (3,53) 

Abitazione p r i v a t a co l l ega ta a 
s i s t ema s implex con 400 chia-
ma t e 17.200 35.947 44.082 59.497 77.959 

(1,00) (2,09) (2,56) (3,46) (4,53) 

ai cambi liberi ufficiali dei biglietti di Banca - Roma 27 giugno 1960. 

Ci rendiamo ben conto che l ' a rgomento tar iffe non è t a l e da susc i t a re adesioni en tus i a -
s t i che ; t u t t a v i a l 'esper ienza, che andiamo per iodicamente control lando, ci f a convint i che 
in r e a l t à non sfugge a i nostr i u tent i , nè potrebbe loro sfuggire , una pa lmare v e r i t à : per 
avere i van tagg i di un servizio veramente efficiente non si può pagare un prezzo di t an to 
infer iore a quel lo pagato , si può dire, in ogni a l t r a par te del mondo. 
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PIANO QUINQUENNALE 

Il piano quinquennale 1959-1963 i l l u s t r a to ne l l a re laz ione dello scorso anno ha avuto 
p iena e t empes t iva esecuzione nei lavor i condott i a t e rmine nel t rascorso 1959 e in que l l i 
i n corso ed in programma per i l corrente 1960. 

Infa t t i , i n det t i due anni le real izzazioni sono molto superior i a quanto previsto nel 
c i t a to piano quinquennale , anz i tut to perchè è s t a to e laborato un piano in teg ra t i vo esclus i-
vamente per i l Mezzogiorno che ha portato i l to ta l e de l l ' inves t imento previsto da c i rca 
325 ad ol tre 340 mi l i a rd i e, in secondo luogo, perchè le rea l izzazioni effett ive negl i anni 1959 
e 1960 supereranno l a quota (40%) ad essi afferente ne l l ' ambi to del piano quinquennale , come 
si no ta ne l l a seguente t abe l l a : 

Piano Realizzazione del piano negli anni 1959 e 1960 
quinquennale 
per le 5 zone nelle 5 zone nelle zone Teti e Set 

percentuale percentuale 
quantità. quantità rispetto al quantità rispetto al 

quinquennio quinquennio 

abbonat i n.ro 1.198.000 561.000 46,8 304.000 49,8 

n.r i di cen t ra l e 1.481.500 682.000 46,0 373.000 48,7 

km.cp r e t i urbane 2.964.500 1.450.000 48,9 801.000 49,9 

km.c to r e t i in te rurbane 865.000 357.000 41,3 174.000 46,3 

invest . in l i r e mi l i a rd i . 340,2 147,1 43,2 79,8 46,8 

L'ant ic ipo negl i anni 1959 e 1960 di l avor i in i z i a lmente prev is t i di g radua le real izzazione 
nel quinquennio è s t a to mot iva to dal permanere di una v ivace r i ch i e s t a di utenza soprat-
t u t to nel Mezzogiorno, S ic i l i a , Sardegna ed aree depresse, per i l soddisfacimento de l la qua le 
si s t a a t tuando i l mass imo sforzo possibile in considerazione anche de l la c a r a t t e r i s t i c a del 
servizio te lefonico quale fa t tore propulsivo dello sviluppo economico e socia le . Nelle zone 
TETI e SET, acqu is i te recentemente a l Gruppo e che comprendono l a magg ioranza del le 
reg ioni mer id ional i , si è avuto in f a t t i uno sviluppo di imp i an t i e di inves t iment i pa r i a l 
55% c i rca del to t a l e nazionale (nel le zona TIMO è proseguito lo sforzo da tempo sostenuto 
per l a mig l io re valorizzazione del servizio te lefonico nel l 'Abruzzo e Molise) . 

SOCIETÀ COLLEGATE: ANDAMENTO E RISULTANZE 

DELL'ESERCIZIO 1959 

L'andamento del l 'esercizio 1959 delle cinque Soc ie tà Telefoniche non differisce sensibi l -
mente nel le sue l inee fondamenta l i da quel lo del l 'anno precedente : i r i s u l t a t i economici , 
anche perché i proventi hanno r i sent i to de l l ' aumento del le tar iffe per i l solo 4° t r imes t re , 
permangono inadegua t i t an to a l lo sforzo cost rut t ivo quanto ag l i oneri der ivant i dag l i svi-
luppi de l l 'u tenza e del traffico che t a l e sforzo ha consent i to di rea l izzare . 

Se i l potenziamento degl i imp ian t i nel 1958 aveva superato nel complesso quel lo di qual -
s ias i esercizio precedente, nel 1959 esso è s t a to ancora più mass icc io , sopra t tu t to per l ' in -
tenso r i tmo impresso a i lavor i ne l le zone del la TETI e del la SET al fine di acce l e ra re i l 
soddisfacimento del le r ich ies te di nuovi co l legament i , a ccumula te s i negl i u l t im i anni pre-
cedenti l ' ingresso del le due Soc ie tà ne l l ' ambi to del Gruppo STET. 

— 14 —-



Analogamente , l ' i nc remento del l 'utenza nel 1959 è i l p iù e levato che si s ia ma i r agg iun to 
da l l a cost i tuzione del le Soc ie tà , e a l t r e t t an to dicas i per i l traffico interurbano, a l cui svi-
luppo ha ce r t amente contr ibui to , in m i su ra notevole, l ' es tens ione del servizio t e l e se l e t t i vo 
ad aree sempre più ampie . 

ATTIVITÀ COSTRUTTIVA 

L ' a t t i v i t à cos t ru t t i v a nel 1959, de l la qua le si è f a t to cenno nel precedente paragra fo 
re l a t ivo a l piano quinquennale , è ca ra t t e r i zza t a da un notevole incremento r i spet to a l l ' anno 
precedente, essendosi superato un inves t imento complessivo di 67 mi l i a rd i . 

Gli increment i del le pr inc ipa l i voci di impianto sono r i a s sun t i ne l l a t abe l l a s eguente : 

Numeri di centrale urbana 

consist. al incr. nel 1959 
31-12-59 assoluto % 

STIPEL 1.124.430 85.398 8,2 

TELVE 312.592 27.756 9,7 

TIMO 331.502 34.291 11,5 

TETI 910.775 121.186 15,3 

SET 364.609 57.053 18,6 

Totale 3.043.908 325.684 12,0 

Km.cto delle reti urbane 
di distribuzione e giunzione 

Km.cto della rete 
interurbana 

consist. al 
31-12-59 

539.240 

551.452 

1.636.382 

558.138 

incr. nel 1959 
assoluto % 

consist. al 
31-12-59 

incr. nel 1959 
assoluto % 

2.076.387 162.373 8,5 359.127 21.839 6,5 

48.275 

78.227 

293.382 

120.948 

9,8 

16,5 

21,8 

27,7 

183.134 

194.963 

242.639 

121.517 

23.972 15,1 

19.513 11,1 

42.427 21,2 

19.563 19,2 

5.361.599 703.205 15,1 1.101.380 127.314 13,1 

Dai da t i sur r i f e r i t i si no ta come lo sviluppo degl i imp i an t i si mantenga ad un l ive l lo 
medio di oltre i l 10%, superiore quindi ag l i indic i di svi luppo di a l t r i se t tor i economici ed a 
quel l i dello stesso servizio telefonico in a l t r i Paes i (Belgio 5%; Franc i a 5,8%; Germania 
Ovest 7,6%; Svezia 4,8%; Svizzera 6,5%; Ingh i l t e r ra 2,3%; S t a t i Uni t i 4,7%; U R S S 4%); è 
da agg iungere che i l complesso dei lavor i — di cui in appendice Vi diamo una sommar i a 
descrizione — assorbe to t a lmente le capac i t à produtt ive del le indust r ie nazional i cos t rut -
t r i c i nel campo telefonico. 

L a real izzazione dei programmi sopra accennat i , l a qua le imp l i ca i l superamento di no-
tevol i diff icoltà d'ordine tecnico ed organizzat ivo e che ci consente di adeguarc i progres-
s ivamente a t u t t e le esigenze dei servizi e di r e s t a re a l l ive l lo del le nazioni più progredite , 
in f a t to di automat izzaz ione del servizio urbano ed interurbano a breve e media distanza, 
comporta ovv iamente un continuo accrescers i dei costi di impianto e conseguentemente 
de l l ' en t i t à degl i inves t iment i . 

A l l ' a t t i v i t à cos t ru t t i va per l ' incremento del la consistenza degl i imp ian t i si aff iancano 
impor tan t i l avor i di modernizzazione intes i a rea l izzare una sempre mig l iore qua l i t à di 
serv iz io : automat izzaz ione del traff ico urbano ed interurbano, sost i tuzione degl i imp i an t i 
superat i t ecn icamente , adeguamento a l l e prescrizioni del P iano Regolatore Telefonico 
Nazionale per quanto r i gua rda s ia i l raggruppamento del le r e t i s i a le ca ra t t e r i s t i che e 
qua l i t à dei co l legament i . 

SERVIZIO URBANO 

Nel 1959 i l numero degl i abbonat i è sa l i to da 2.513.322 a 2.785.173, e cioè è inc rementa to 
di 271.851, c i f ra che non è s t a t a m a i r a gg iun t a in nessun esercizio precedente da l l a cost i tu-
zione delle Soc ie tà Concessionarie . 

— 15 —-



Per quas i t u t t e le Soc ie tà lo sviluppo de l l 'u tenza nel 1959 ha superato in valore assoluto 
lo sviluppo del 1953, par t i co la rmente per l a TETI e per l a SET, come r i s u l t a da l l a seguente 
t abe l l a : 

Incremento 1959 Incremento 1958 

n. n. 

STIPEL 81.875 81.026 

TELVE 25.187 26.600 

TIMO 25.869 24.446 

TETI 90.023 80.441 

SET 48.897 41.133 

A fine 1959 l a r ipart iz ione numer ica e percentua le degl i abbonat i ne l le s ingole zone 
r i su l t ava l a seguente : 

Abbonati % del totale 

STIPEL 1.039.812 37,33 

TELVE 288.619 10,36 

TIMO 296.038 10,63 

TETI 838.801 30,12 

11,56 

100,00 

SET 321.903 

30,12 

11,56 

100,00 Totale 2.785.173 

30,12 

11,56 

100,00 

È in te ressante osservare che l 'espansione de l l 'u tenza si è ve r i f i ca ta s i a nei grandi che 
nei piccoli cen t r i ; in quest i u l t im i anzi l ' incremento è s t a to proporzionalmente più e levato. 
Infa t t i , ment re nel le r e t i che a fine 1959 appartenevano a l gruppo di quel le con o l t re 10.000 
abbonat i , i l numero degl i u tent i è aumenta to del 10,16%, nel le r e t i con meno di 10.000 abbonat i 
i l numero degl i u t en t i è sa l i to del 12,26%. 

Per quanto r i gua rda le r e t i urbane con più di 50.000 abbonat i , l ' incremento de l l 'u tenza 
è s t a to i l seguente : 

N. abbonati Incremento 
al 31-12-1959 al 31-12-1958 ass. % 

Milano 486.167 455.262 30.905 6,79 

432.842 397.237 35.605 8,96 

Torino 242.108 221.841 20.267 9,14 

Genova 148.624 131.273 17.351 13,22 

91.095 71.057 20.038 28,20 

88.357 76.670 11.687 15,24 

72.900 65.064 7.836 12,04 

55.081 51.062 4.019 7,87 

L a percentua le di aumento del 28,20% a Napoli è un indice invero s igni f icat ivo del le cure 
dedicate a l Mezzogiorno. 

Gli apparecchi supplementar i sono inc rementa t i nel complesso di 63.602 (9,51%): 
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N. apparecchi 
supplementari 

STIPEL 

TELVE 

TIMO . . 

TETI . . 

SET 

19.763 

8.128 

7.007 

17.534 

11.170 

sicché l a consistenza degl i apparecchi in servizio — rappresenta t i da l l a somma dei col le-
gament i pr inc ipa l i e degl i apparecchi supplementar i — che nel le s t a t i s t i che te lefoniche 
mondia l i v iene genera lmente a s sun ta come indice dello sviluppo telefonico, a l 31 dicembre 
1959 r i su l t ava , per ogni s ingola zona e per l ' ins ieme delle cinque zone, que l l a i nd i c a t a ne l l a 
seguente t abe l l a , ins ieme a l corrispondente va lore del la dens i tà te lefonica (n. degl i appa-
recchi per 100 ab i t an t i ) : 

N. apparecchi in servizio Incremento 1959 Densità telefonica 
al 31-12-59 al 31-12-58 ass. % al 31-12-59 al 31-12-58 

STIPEL 

TELVE. 

TIMO . 

TETI . 

SET . . . 

Totale 3.517.908 3.182.455 335.453 10,54 6,94 6,33 

1.321.058 1.219.420 101.638 8,33 11,97 11,18 

373.581 340.266 33.315 9,79 6,29 5,75 

364.898 332.022 32.876 9,90 4,80 4,37 

1.045.743 938.186 107.557 11,46 10,64 9,67 

412.628 352.561 60.067 17.04 2.53 2.18 

L a dens i tà te lefonica nazionale r i s u l t a ancora sens ib i lmente più bassa di que l l a r ag -
g iun t a nei Paes i più progredit i , m a lo scar to s t a r ap idamente diminuendo perché in nes-
sun a l t ro Paese in quest i u l t im i ann i si sono r eg i s t r a t i t a ss i di incremento così e l eva t i 
come in I t a l i a . 

L a densi tà corrispondente a l t e r r i tor io del Mezzogiorno va rap idamente aumentando in 
conseguenza de l l ' acce le ra to r i tmo di acquis iz ione de l l ' u tenza : ad esempio appena due ann i 
f a l a densi tà de l la zona SET non a r r i vava a 1,9; que l l a de l l a c i t t à di Napoli, ne l solo 1959, 
è s a l i t a da 9,8 a 12. 

In a l t r e grandi c i t t à come Milano, Roma, Torino, l a dens i tà è g i à p ra t i c amente a l l i n e a t a 
e in qualche caso superiore a que l la dei centr i es ter i p iù impor tant i . 

L a composizione ca tegor i ca de l l 'utenza na tu r a lmen te ha cont inuato ad evolversi ne l 
senso di una sempre più a ccen tua t a preponderanza di nuovi abbonat i pr iva t i r i spet to a g l i 
abbonat i de l la ca tegor i a affar i . In fa t t i dei 271.851 nuovi abbonat i co l l ega t i nel 1959, ben 202.626, 
e cioè quasi i l 75%, appartengono a l l a 4a ca tegor i a e l a magg ioranza di essi usufru isce del 
s i s t ema duplex. Il « dec lassamento » qua l i t a t i vo de l l 'utenza — che ovviamente produce u n a 
cont inua contrazione del provento medio per abbonato — è s ta to più sent i to ne l le zone de l l a 
TETI e del la SET, poiché le r i ch ies te inevase a l momento del passaggio a l nostro Gruppo 
erano, in g ran magg ioranza , di co l legament i ad uso abitazione. 

SERVIZIO INTERURBANO 

Nell 'esercizio 1959 le un i t à di servizi in te rurban i scambia te su l le r e t i del le Soc ie tà Con-
cessionarie , le qual i , come noto, eserciscono i l servizio solo sul le brevi e medie distanze, 
sono s t a te compless ivamente ( in m i g l i a i a ) 332.373, a f ronte delle 285.886 del l 'anno precedente, 
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con un aumento di 46.487 corrispondente a l 16,26%. Dei 288 mi l ion i di conversazioni soc ia l i , 
ben 157 mi l ion i e cioè i l 54,53%, s i sono svolte in te leselezione (nel 1958, 122 mi l ion i su 
246 e cioè i l 49,45%). 

Nella t abe l l a che segue sono esposti i da t i r e l a t i v i ad ogni Soc i e t à : 

Unità di servizi 

(in migliaia) 

n. 

1959 1958 

STIPEL 140.154 117.173 

TELVE 46.892 41.334 

TIMO 49.020 42.929 

TETI 66.750 59.864 

SET 29.557 24.586 

Incremento 

1959 

% 

22.981 

5.558 

6.091 

6.886 
4.971 

19,61 

13,45 

14,19 

11,50 

20,22 

Unità di comunicazioni 
teleselettive nel 1959 

(in migliaia) 

86.006 

10.531 

17.067 

42.731 

709 

In t e m a di teleselezione, per quanto r i gua rda l a SET r icordiamo che ne l l a re laz ione 
del l ' anno scorso facevamo presente che solo nel 1959 si sarebbe potuto affrontare in t e rm in i 
concret i i l problema te l e se l e t t ivo : l ' a t tuaz ione dei r e l a t i v i programmi è in pieno svolg i -
mento e g i à a l presente ag l i abbonat i del la r e t e di Napoli è a s s i cu r a t a l a poss ib i l i tà di ch ia -
mare , per v i a te lese le t t iva , a lcun i dei cent r i p iù impor tan t i de l l a Campania . 

Il magg ior volume del complessivo traff ico interurbano va essenzia lmente a t t r i bu i to 
a i seguent i f a t t o r i : 

— l a favorevole cong iuntura economica del Paese che ha ca ra t t e r i zza to i l 1959; 

— i l mig l ioramento del servizio, a ss i cura to con un numero di c i r cu i t i sempre magg iore 
e spec ia lmente con l a estensione del la te lese lez ione ; 

— i l notevole incremento degl i abbonat i ; 

— i l passagg io da l l a pert inenza del l 'Azienda di S t a t o a l l a per t inenza del le Soc i e t à di 
a lcune re laz ioni in terurbane a media d i s t anza ; 

— l a sempre magg iore propensione del pubblico a serv i r s i del te lefono per soddisfare 
i l c rescente bisogno di comunicazioni . 

SERVIZI AUSILIARI 

L ' andamento dei servizi così de t t i spec ia l i è s t a to nel complesso soddisfacente, con una 
l egge ra contrazione per i servizi « ora e s a t t a » e « g iorna le rad io », come r i su l t a da l l a se-
guente t a b e l l a : 

n. servizi 
1959 1958 

202.668.814 212.277.730 
35.313.062 34.261.909 
6.981.801 8.181.366 

6.363.406 
2.090.835 1.863.825 

Totale 253.776.093 262.948.236 
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Il favore che i servizi specia l i incontrano in genera le presso i l pubblico h a indotto l e 
Soc ie tà a render l i più complet i e più celer i . 

Il servizio de l l 'ora fonica e quel lo del g iorna le radio sono s t a t i estes i ad un sempre 
magg ior numero di r e t i e nuovi servizi sono s t a t i in t rodot t i , qua le ad esempio i l « soccorso 
s t r ada l e » presso l a STIPEL, l a « ch i ama t a urbana urgente » presso l a TETI, nonché l a r i -
ch ies ta di ce r t i f i ca t i anagraf ic i e di s t a to c iv i le a Napoli. 

L a t i r a t u r a degl i e lenchi te lefonic i è considerevolmente a u m e n t a t a in conseguenza 
de l l ' accresc imento del numero degl i abbonat i . I volumi edi t i da l l a SEAT nel 1959 sono 
s t a t i 4.710.000 e cioè ben 360.000 in più di quel l i edi t i nel 1958. 

LAVORI IN CORSO ED IN PROGRAMMA 

In relazione a l l ' accennato ant ic ipo nel l 'esecuzione di lavor i in iz i a lmente prev is t i per 
g l i u l t im i t re anni del quinquennio 1959/63, si verrà a s t ab i l i r e nel 1960 un nuovo pr imato 
assoluto dei lavor i annua l i , con un incremento di c i rca 290.000 abbonat i ed un inves t imento 
che s i prevede del l 'ordine di 80 mi l i a rd i . 

Da notare l ' amp l i amento dei programmi r e l a t i v i a l l e zone mer id iona l i ; i n f a t t i per l a 
sola SET, o l t re a l l a g i à accenna ta elaborazione di un piano in teg ra t i vo di 15 mi l i a rd i nel 
quinquennio, neg l i anni 1959 e par t i co la rmente nel 1960 è s t a t a opera ta una concentrazione 
dei l avor i a l lo scopo di e l iminare quanto pr ima possibi le le domande di nuova utenza g i a -
cent i . Nel 1959 si sono a l l a c c i a t i i n f a t t i 49.000 abbonat i (mentre l a media del precedente 
t r iennio fu di 29.000 nuovi abbonat i a l l ' anno) e nel 1960 si prevede un incremento ne t to di 
65.000 abbonat i . 

I lavor i u l t i m a t i ed in corso nei pr imi mesi di quest 'anno, nonché quel l i l a cui u l t i m a -
zione è prev i s ta entro l 'anno, sono i l l u s t r a t i nel l 'appendice. Al r iguardo è da so t to l ineare 
che l ' ins ta l l az ione di o l t re 350.000 numer i di cen t ra l i au toma t i che porterà l a percentua le 
di automat izzaz ione del le cen t ra l i da l 93,9% a l 95%. 

Corr ispondentemente le r e t i urbane in cavo saranno amp l i a t e di c i rca 750.000 Km. coppia 
ed i r e l a t i v i l avor i interesseranno quas i t u t t i i centr i . 

Notevole incremento av r à anche l a re te in terurbana , cioè per c i rca 230.000 Km. c i rcui to , 
consentendo così una u l te r iore estensione e potenziamento de l la te leselezione. 

Un par t i co l a re cenno mer i t ano i lavor i edi l i di c a r a t t e r e in qua lche modo eccezionale, 
prev is t i per le sedi de l la Direzione di Esercizio de l la STIPEL di Milano, per l a Direzione 
Generale e l 'Eserciz io de l la SET a Napoli, per le Direzioni Reg iona l i di Firenze e Genova 
del la TETI e per l ' u l t imaz ione de l la sede de l la Direzione Generale del la TELVE a Mestre . 

L ' impor t an te p rogramma 1960 è in fase di normale real izzazione ; nei pr imi cinque mes i 
del corrente anno si è avuto nel Gruppo un incremento di 80.167 u tent i , par i a l 2,88% de l l a 
consistenza a l l a fine dello scorso anno ; a l 31 magg io i l numero to t a l e degl i abbonat i e r a 
quindi sa l i to a 2.865.340. 

II traffico in terurbano h a r eg i s t r a to nei pr imi cinque mesi del l 'anno in corso 140,3 mi-
l ioni di un i t à di servizi con un aumento di 11,6 mi l ioni di un i t à par i a l 9,04% r i spet to a l 
corrispondente periodo del 1959; l a percentua le de l la te leselezione d 'abbonato , r i spe t to a l 
to t a l e del traff ico interurbano socia le , è s a l i t a a fine magg io a l 57,17%. 

L ' in tenso r i tmo di l avor i ver i f icatos i nel passato e ancora accresc iutos i con l ' acqu i s i -
zione da par te de l la STET delle due Concessionarie TETI e SET, ha subito un u l te r iore im-
pulso con l ' a t tuaz ione del le opere programmate per i l pr imo anno del piano quinquennale . 
Questa imponente a t t i v i t à ha creato nuovi posti di lavoro s i a ne l l a indus t r i a di produzione 
s i a in que l l a di ins ta l l az ione e cost i tu isce l a premessa per una sempre magg iore p rodu t t i v i t à 
del le imprese del ramo. L a collaborazione, che cont inua pa r t i co l a rmente s t r e t t a ed ami -
chevole, de l l ' indus t r i a di esercizio con que l la di produzione e di ins ta l l az ione degl i imp i an t i 
è ga ranz ia di magg iore cont inu i t à di lavoro e premessa di minor i cost i un i t a r i dei m a t e r i a l i 
e del le apparecchia ture , di magg ior rendimento e mig l io re progettazione degl i imp i an t i , 
t raducendosi per tanto in una serie di evident i v an t agg i genera l i . 
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CARATTERISTICHE ECONOMICHE E RISULTANZE DELL'ESERCIZIO 1959 

L ' a s se t to un i t a r io ragg iunto dal set tore telefonico in concessione durante i l 1958 ha 
dato nel decorso esercizio i pr imi posi t iv i r i s u l t a t i . 

L a g radua le armonizzazione delle diverse s t ru t tu r e az iendal i secondo un i c i t à di pr in-
cipi coordinator i e propulsori ha consent i to i n f a t t i di ot tenere apprezzabil i v an tagg i pa r t i -
co larmente sul piano del la funz iona l i tà del servizio. 

L ' inc idenza del l ' aumento tar i f far io sul volume degl i in t ro i t i del 1959 è s t a t a a s sa i l i -
m i t a t a ; di conseguenza, nonostante t u t t i g l i sforzi compiut i per comprimere — compat ibi l -
mente con l a bontà e funz iona l i tà del servizio — ogni voce di spesa, anche per l 'eserciz io 
1959 lo s tanz iamento a l fondo ammor t ament i ha dovuto essere contenuto in c ifre ugua l i a 
quel le del l 'anno precedente (e cioè 3.000 mi l ioni per STIPEL, 800 mi l ioni per TELVE, TIMO 
e SET e 3.100 mi l ioni per TETI), m a percentua lmente infer ior i se r i f e r i t e ag l i accresc iu t i va-
lor i ammort izzabi l i . L im i t a to quindi è s t a to l 'apporto finanziario del le gest ioni per cui, anche 
per l 'eserciz io tes té trascorso, i l conto economico è s t a to g rava to di pesant i oneri finanziari. 

Le c inque Soc ie tà Concessionarie hanno compless ivamente r eg i s t r a to nel 1959 L. 103.145 
mi l ioni di i n t ro i t i lordi con un aumento, r i spet to a l l ' eserc iz io precedente, di L. 14.142 mi-
l ioni , par i a l 15,9% mentre le spese sono s t a t e di L. 83.999 mi l ioni , con un incremento asso luto 
di L . 12.923 mi l ioni e percentua le del 18,2%. 

L a retr ibuzione dei cap i ta l i socia l i delle co l legate te lefoniche si è man t enu t a sul lo stesso 
l ive l lo del 1958 e cioè del 7% per STIPEL, TELVE e TETI, del 6% per TIMO e del 5,5% per 
SET, come pure que l la delle col legate minori , i l cui andamento economico non ha presen-
t a to pa r t i co l a r i t à degne di nota . 

In s intes i , dai b i lanc i 1959 del le Soc ie tà Consociate del Gruppo si desumono le seguent i 
c i f re ( in mi l ion i ) : 

Società 
Capitale 
sociale 

al 31-12-59 
Ammortamenti 

Saldo di bilancio per 
retribuzione al capi-

tale e riserve 
Divid. 

% 
Società 

1959 1958 1959 1958 

STIPEL 64.000 3.000 3.000 4.725 4.539 7,0 

TELVE 19.000 800 800 1.405 1.310 7,0 

TIMO 19.000 800 800 1.202 1.126 6,0 

TETI 30.000 3.100 3.100 2.213 1.703 7,0 

SET 19.000 800 800 1.101 750 5,5 

SAIAT 200 6,3 6,3 9,5 9,5 4,5 

SEAT 50 3,4 1,7 4,6 4,6 7,5 

SETA 10 4,1 4,8 0,8 0,8 7,0 

L'EDIFICIO (1) 600 — — 50,7 55,9 7,7 

SIT (1) 1.000 118,8 109,6 104,6 105,8 10,0 

(1) partecipazioni di controllo della TETI. 

Le partec ipazioni de l la Vostra Soc ie tà ne l l a S i emens S.p.A. e ne l l a S i r t i sono s t a t e re-
munera t e nel 1959 ne l l a s tessa misura del precedente esercizio ( r i spet t ivamente , L . 215,6 
mi l ion i e L. 28 mi l ioni) . 

SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO 
A 

P r i m a di esaminare pa r t i t amente le pr inc ipa l i voci del b i lanc io consol idato di Gruppo 
a l 31 dicembre 1959 — che a l leghiamo, come di consueto, dopo i b i lanc i del le cinque Soc ie t à 
te lefoniche — desider iamo sot to l ineare come per l a p r ima vo l ta — a segui to de l l ' avvenuta 
cessione a l l a STET, nel giugno dello scorso anno, dei res idui pacchet t i az ionar i de l la TETI 



e de l la SET in portafogl io IRI — i l bi lancio stesso r i a s suma pra t i c amente l a t o t a l i t à del com-
plesso pa t r imonia l e del le cinque Concessionarie te lefoniche i t a l i ane (le partec ipazioni di 
terz i ammontano a l lo 0,3% ne l l a STIPEL e a l 17% ne l l a TETI). 

L ' a t t i vo de l l a s i tuaz ione pa t r imonia le di Gruppo a l 31 dicembre 1959 si sostanzia ne i 
605 mi l i a rd i c i r ca di immobil izzazioni tecniche, di cui o l tre 570 mi l i a rd i r e l a t i v i a g l i imp i an t i 
e 34,4 mi l i a rd i afferent i g l i immobi l i : l ' incremento di queste voci ne l l 'eserc iz io scorso è 
r i su l t a to di o l t re 67 mi l i a rd i (62,4 mi l i a rd i per g l i imp i an t i e 4,8 m i l i a rd i per g l i edifici) . 

Di minor r i l i evo r i su l t ano le var iaz ioni in te rvenute ne l le a l t r e voci de l l ' a t t ivo : l ' incre -
mento di c i rca 800 mi l ioni nel le consistenze di magazzino è in funzione del la magg iore a t t i v i t à 
cos t ru t t i va p rog r ammata dal le Soc ie tà del Gruppo per i l 1960, ment re i l continuo svi luppo 
del servizio nonché i l recente aumento del le tar iffe hanno comportato una espansione dei 
credi t i verso l 'u tenza , che nel complesso sono aumen t a t i di 4,8 mi l i a rd i . 

Nel 1959 i l Gruppo ha dovuto affrontare un problema finanziario imponente, cos t i tu i to 
dai c i t a t i 67 mi l i a rd i di inves t iment i e da l l ' acqu is to degl i accennat i pacchet t i az ionar i 
TETI e SET. 

A l l a copertura del r e l a t i vo fabbisogno di cap i t a l i si è f a t to fronte, dato i l l i m i t a t o ma r -
gine finanziario delle gest ioni , con i l r icorso, opportunamente r ipar t i to , a l credito ed a l l ' az io-
nar ia to , come si può ch ia ramente r i l eva re da l l ' e same del passivo dello s t a to pa t r imon ia l e 
consol idato di Gruppo. Infa t t i , nel corso del 1959, si è provveduto — com'è noto — a l l ' aumento , 
a pagamento e con sovrapprezzo, del cap i ta l e socia le de l la Vostra Soc ie tà da 120 a 140 mi l i a rd i 
di l i re . Ta le operazione ha dato un apporto di denaro fresco per 25,5 mi l i a rd i di l i re , che nel 
bi lancio consol idato è s t a to posto in evidenza, oltre che ne l l a voce del cap i ta l e socia le , ne l l a 
r i se rva specia le da sovrapprezzo, che è così pa s s a t a da L . 7,9 mi l i a rd i a L. 13,5 mi l i a rd i . 

L 'espansione dei finanziamenti a lungo e medio t e rmine — comprendendo f r a ques t i 
u l t im i anche i debit i verso i fornitor i , con i qua l i le Soc ie tà Concessionarie hanno in essere 
par t i co la r i accordi per pagamento di laz ionato — è r i s u l t a t a di c i r ca 48 mi l i a rd i di l i re . L a 
esposizione finanziaria di Gruppo, a l net to del le d isponibi l i tà di tesorer ia , r i s u l t a a l 31 dicembre 
1959 di complessive L. 241,8 mi l i a rd i . In proposito si può r i l eva re che, graz ie a l l e favorevol i 
condizioni genera l i del merca to dei cap i ta l i , si è po tu ta u l t e r io rmente mig l iorare , cont i -
nuando l a po l i t i ca g i à s egu i t a lo scorso anno, l a composizione q u a l i t a t i v a del l 'esposizione 
verso i finanziatori, t rasformando a condizioni soddisfacent i operazioni a medio t e rmine 
in a l t r e a lungo termine , più consone a l l a n a t u r a del le immobil izzazioni . 

Tra i mu tu i ventenna l i s t ipu l a t i durante l 'eserciz io da l le Soc ie tà te lefoniche del Grup-
po, r icord iamo quel l i con l ' I s t i tu to Mobi l iare I ta l i ano, che dal dopoguerra ha concretamen-
te e comprens ivamente sempre fiancheggiato le nostre Associate , e quel l i con l ' I s t i tu to di 
Credito per le Imprese di Pubbl ica U t i l i t à che nel 1959 ha dato un va l id iss imo apporto a i fi-
nanz iament i del se t tore ; a t u t t i g l i I s t i t u t i finanziatori t en iamo a mani fes ta re , anche da 
questa sede, i l nostro g r a to apprezzamento. 

Le r i serve ordinar ie e s t raord inar ie , per L. 20,4 mi l i a rd i , comprendono le r i serve l ega l i 
e g l i a l t r i fondi di r i s e r v a : l ' incremento, r i spet to a l l ' anno precedente, è s t a to di L. 2,8 mi-
l i a rd i . Le r i se rve aumenteranno di u l ter ior i L. 2,1 mi l i a rd i in segui to s i a a i r i p a r t i degl i 
u t i l i de l iberat i da l le Assemblee del le Soc ie tà contro l l a te nel lo scorso mese di apri le , s i a 
a l l ' approvazione del b i lanc io del la Vostra Soc ie tà . 

I fondi di ammor t amen to e r innovamento ammontano a L . 134,5 mi l i a rd i dopo l ' aumento , 
per ne t t i 7,5 mi l i a rd i , dovuto ag l i s t anz i ament i di competenza del l 'anno (8,6 mi l i a rd i ) e a l l e 
e l iminazioni r e l a t i ve a i cespit i a l i ena t i o demol i t i nel 1959. 

I fondi l iquidazione personale assommano, dopo g l i s t anz i ament i del l 'esercizio, a L . 26,1 
mi l i a rd i e r i su l t ano adegua t i a l l e esigenze del le s ingole Soc ie tà . 

L a quota di partec ipazione ex t ra Gruppo è d iminu i t a di 6 mi l i a rd i di l i r e in conseguenza 
del g i à menzionato nostro acquisto da l l ' IRI dei pacchet t i az ionar i TETI e SET, e s i è per tanto 
r ido t t a a 6,6 mi l i a rd i di l i re . 

PERSONALE 

Nel corso del 1959, in conseguenza del la cont inua espansione de l l ' a t t i v i t à soc ia le e del le 
crescent i esigenze del servizio, i l numero dei dipendenti del le Col legate te lefoniche è s a l i to 
da 26.612 a 28.397 un i tà , con un incremento, r i spet to a l l a fine del precedente esercizio, pa r i 
a l 6,7% e quindi notevolmente infer iore a quel lo r eg i s t r a to dai co l l egament i pr inc ipa l i e da l 
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DÌ ^ar t i co la re r i l ievo è s tato , nel l 'eserciz io scorso, lo sforzo compiuto da l le Soc ie tà del 

f n e ' C e l e ù numero deUe conversazioni in te rurbane per c iascun dipen-

riontP è sa l i to nel lo stesso periodo da 11.056 a 12.085. 
G l i o n r e l a t i v i a l personale sono aumenta t i , ol tre che per l ^ ^ J ^ ^ J ^ 
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s t i che ed assunte numerose in iz i a t ive intese a formare nel personale di ogni l ive l lo e grado 
un ' adegua t a coscienza e preparazione ant in for tun i s t i ca . 

Desideriamo infine r i l eva re con compiac imento come durante i l corso del 1959 ed i p r im i 
mes i del corrente anno l ' a t t i v i t à del le Concessionarie te lefoniche s i s i a svol ta in un c l ima 
di f a t t i v a col laborazione per tu t to i l personale . Ciò cost i tu i sce una s i cura conferma de l l a 
sens ib i l i t à e del lo spir i to di rec iproca comprensione con cui vengono aff rontat i i problemi 
del lavoro. 

A tu t to i l personale del le Soc ie tà espr imiamo l a nos t ra g r a t i tud ine ed i l p iù vivo apprez-
zamento. 

Con par t i co la re soddisfazione segna l i amo i l successo conseguito ne l l a diffusione cap i l -
l a r e de l l ' az ionar ia to , in par t i co la re f r a i l avora tor i . 

L a STET che — con ol tre 70.000 az ionis t i — conta su una del le p iù l a rghe bas i az ionar ie 
i t a l i ane , h a t r a i suoi az ionis t i p iù di 21.000 l avora tor i (su ol tre 34.000) dipendenti da l l e 
Soc i e t à del Gruppo. 

BILANCIO STET AL 31 MARZO 1960 

Il b i lancio in esame, come appare dal raffronto con l e r i su l t anze del precedente eser-
cizio, presenta un incremento g lobale di L . 29.044,8 mi l ion i ne l le poste de l l ' a t t ivo , di l i r e 
26.719,7 in quel le del pass ivo e, quindi , di L. 2.325,1 mi l ion i nel l 'eccedenza a t t i v a . 

Sot to i l profilo pa t r imon ia l e i l b i lancio me t t e in evidenza che i l complesso de l l ' in te r -
vento nel le Col legate come partecipazione a l loro cap i t a l e (154 m i l i a rd i ) e per p a r t i t e v a r i e 
(11,1 mi l i a rd i ) , a s sommante a c i rca 165 mi l i a rd i , è p r a t i c amente b i l anc i a to dal cap i t a l e ne t to 
(162,7 m i l i a rd i ) e da l le voci comprendenti g l i s t anz i ament i di competenza (2,7 mi l i a rd i ) . 

Delle var iaz ioni in te rvenute ne l l e var ie voci, quel le pa r t i co l a rmente s ign i f ica t ive con-
cernono le partec ipaz ioni azionarie , i l cap i ta le socia le e l e r i serve . 

L ' a u m e n t a t a consistenza delle partec ipazioni az ionar ie è dovuta quas i i n t e r amente 
a l l ' u l t e r io re acquis iz ione del le a l iquote dei pacchet t i az ionar i de l l a TETI e de l l a SET che 
ancora res iduavano presso TIRI. 

Il cap i ta l e socia le è aumenta to da 120 a 140 mi l i a rd i a segui to del l 'esecuzione, nel lug l io 
dello scorso anno, de l la del iberazione a s sunta da l l 'Assemblea s t r aord ina r i a del 6 lug l io 1959. 

Delle n. 10.000.000 di azioni emesse sono r i m a s t e inopta te so l tanto n. 8.980 azioni, del le 
qua l i c i rca 8.100 non r i ch ies te da por ta tor i di obbligazioni IRI-STET 6% convert ib i l i , a i 
qua l i , come è noto, l ' IRI mise a disposizione i d i r i t t i d'opzione spe t t an t i a l l e azioni cost i -
t u i t e in gest ione specia le a i sensi de l l ' a r t . 3 del Rego lamento del Pres t i to . 

Il lus inghiero es i to del l 'operazione ha por ta to a l t r e s ì un notevole incremento nel numero 
degl i az ionist i , indice, questo, de l la progress iva penetraz ione cap i l l a re del nostro t i to lo f r a 
i r i spa rmia to r i in genere, a i qua l i si sono nuovamente aff iancat i , come detto, i n cospicuo 
numero i dipendenti del le Soc ie tà del Gruppo. 

Come di consueto, anche in ques ta occasione venne provveduto con l a mas s ima ce l e r i t à 
a l l ' emiss ione dei ce r t i f i ca t i def ini t iv i , che in soli 13 g iorn i da l l a ch iusura del le operazioni 
vennero t u t t i consegnat i a l l e casse inca r i ca t e per l a success iva consegna ag l i az ion i s t i . 

Connesso a l predetto aumento di cap i ta l e è l ' accantonamento , a l l ' e s i s t en te « Fondo di 
r i s e rva specia le », dei 5.500 mi l ioni versa t i dag l i az ionis t i per sovrapprezzo su l le nuove az ioni : 
t a l e fondo a m m o n t a cosi a L . 13.475 mi l ioni . 

Nelle a l t r e voci di r i s e rva vanno menzionat i l ' incremento di 500 mi l ion i nel « Fondo di 
r i s e rva ordinar io » e di 994,7 mi l ioni nel « Fondo dividendi », ques t 'u l t imo dovuto a g l i aumen-
t a t i a c ce r t amen t i di competenza su l le magg ior i partec ipazioni . 

L a notevole espansione dei p ian i di inves t imento del le Concessionarie te lefoniche, i n 
pa r t i co l a re ne l l e zone del centro-sud, ha r ich ies to un ampio sviluppo de l l ' a t t i v i t à finanziaria 
del Gruppo, t r ado t t a s i ne l l ' accens ione di operazioni a lungo te rmine da pa r t e del le Soc ie t à 
Col legate , a s s i s t i t e in genere da garanz ie de l la Vost ra Soc ie tà . S i è g i à a s s i c u r a t a l a coper-
t u r a del fabbisogno finanziario per l ' in te ro anno 1960. 

Il g i à r icordato progressivo consol idamento de l la esposizione finanziaria del le Soc i e t à 
Col legate è confermato da l le var iaz ioni in te rvenute nei cont i d'ordine r i specch iant i le g a r an -
zie p res t a t e d a l l a Vostra Soc ie tà per conto del le Concessionarie . Le « F ide iuss ioni su m u t u i 
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col legate » hanno r e g i m a t o un Incremento hi c i r ca 60 miliardih ment re l a voce « A v a l l i 

che esse presentano r i spet to a l 31 marzo 1959: 

ATTIVO 

Partecipazioni azionarie: a m m o n t a n o a L . 154 041 
Hi T 90 700 4 mi l ion i importo cos t i tu i to essenzia lmente dai res idui pacche™» 
f e d u t i d I n 4 r i n T l i e g a ? o a l bi lancio è r iporta to i l de t tag l io del le partec ipazioni . 

Cassa e Crediti verso Banche: presentano un aumento di L . 2.903,8 mi l ioni , che r i f l e t te 

l ' a m p l i a t a s fera de l l ' a t t i v i t à finanziaria del Gruppo. 

Crediti verso Società Collegate: l ' aumento di L . 4.171,6 m i l i o n i è * * * 
g ior concorso de l la STET ne l l a copertura dei fabbisogni finanziari del le Col legate . 

CredM vari, ratei, risconti e partite diverse: sono in aumento di L. 44 mi l ioni , sopra t tu t to 

per magg ior i a cce r t ament i di competenza. 

II 

PASSIVO 

Capitale sociale: l ' aumento di L . 20 mi l i a rd i è conseguente a l l 'esecuzione del la del ibera 

assembleare del 6 lug l io 1959. 

Fondo di riserva ordinario: l ' aumento di L . 500 mi l ion i rappresenta l a quota a ccan tona t a 

in sede di r ipar to de l l 'u t i l e del l 'esercizio 1958/59. 

de l l ' a r t . 2430 cod. c iv i le . 

Fondo liquidazione e previdenza personale: l ' aumento di L. 40 mi l ion i mant i ene adegua t a 

a l fabbisogno l a consistenza del fondo. 

Finanziamenti a medio termine: si t r a t t a di ant ic ipaz ione g a r a n t i t a da t i to l i di nos t r a 

propr ie tà ; l a voce presenta una riduzione di L . 750 mi l ion i . 

Debiti verso Società Collegate: sono r imas t i a l l ' i n c i r c a sul l ive l lo dello scorso anno. 
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CONTO ECONOMICO 

Chiude con un saldo a t t i vo net to di esercizio di L. 10.101 mi l ion i r i su l t an t e da l l a diffe-
renza t r a L. 12.106,8 mi l ion i di reddit i , a l ne t to dei cost i finanziari, e L. 2.005,8 mi l ion i di 
spese genera l i e fiscali. 

Secondo l a prass i ab i tua le , sono s t a t i a c ce r t a t i a l conto economico so l tanto dividendi 
inca s sa t i , ne l l ' ammonta re di L. 8.999,6 mi l ioni contro L. 7.538,9 mi l ion i del l 'eserciz io 1958/59; 
l ' importo di que l l i m a t u r a t i nel 1959 è di L. 9.994,3 mi l ion i r i spet to a L . 8.622,2 mi l ion i del-
l ' anno precedente. 

Le « spese genera l i e va r i e » presentano un aumento di L . 103,7 mi l ioni , de te rmina to pre-
va l en temente da accresc iu t i oneri per i l personale ; g l i « oneri fiscali » s i sono inc r ementa t i 
di L. 375,9 mi l ion i . 

Il saldo a t t i vo permette , tenendo anche conto dei conguag l i ve r sa t i dagl i az ionist i a l l ' a t t o 
de l la sottoscr iz ione de l l ' aumento di cap i ta le del lug l io scorso, di r emunerare i l c ap i t a l e 
soc ia le ne l l a s tessa m i su ra degli esercizi scorsi . Per tanto , Vi sottoponiamo l a seguente pro-
posta di r ipar to de l l ' u t i l e : 

— u t i l e del l 'eserciz io L. 10.101.061.830 

— 5% a l fondo di r i se rva ordinario (che così passerebbe da L. 3.000.000.000 
a L. 3.505.053.091) » 505.053.091 

L. 9.596.008.739 

— u t i l i esercizi precedenti » 47.484.053 

conguagl i ve r s a t i dagl i azionist i » 1.000.000.000 

saldo disponibile L. 10.643.492.792 

— a l c ap i t a l e : 
7,50% a l l e n. 70.000.000 di azioni avent i godimento per l ' i n te ro eser-
cizio 1959/60 » 10.500.000.000 

L. 143.492.792 

— ul ter iore assegnazione, per arrotondamento, a l fondo di r i s e rva ordi-
nar io , che così passerebbe a L. 3.600.000.000 » 94.946.909 

residuo a nuovo L. 48.545.883 

Avuto presente che i l 21 dicembre 1959 è s t a to corrisposto un acconto sul dividendo del-
l 'eserc iz io 1959,60 ne l l a m i su r a del 2,50%, cioè di L. 50 per azione, se approverete lo s t a to di 
r ipar to di cui sopra, a c i ascuna del le n. 70.000.000 di azioni cos t i tuent i i l c ap i t a l e soc ia le 
spet teranno L. 100 quale saldo del dividendo del l 'esercizio in esame. 

Vi proponiamo di de l iberare che i l saldo dividendo predetto s i a pagabi le dal 30 lug l io 
prossimo. 

Il Consigl io di Amminis t raz ione ed i l Collegio S indaca le scadono per compiuto t r i enn io 
con l 'od ierna Assemblea ; in ordine a l l e nuove nomine Vi proponiamo anz i tu t to in sede 
s t r aord ina r i a di modif icare l ' a r t . 9 dello S t a t u to socia le a l fine di e levare da 20 a 21 i l 
numero mass imo dei Consigl ier i , f e rma restando l a f aco l t à de l l 'Assemblea di de te rminare 
i l numero degl i Ammin i s t r a to r i entro i l im i t i s t a t u t a r i . 
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Qualora concordiate su t a l e proposta, vog l i a te approvare i l seguente : 

O R D I N E D E L G I O R N O 

L'Assemblea s t r aord ina r i a de l la STET 

del ibera 

di modif icare come segue l ' a r t . 9 dello S t a t u t o soc ia l e : 

Vecchio tes to Nuovo tes to 

L a Soc i e t à è a m m i n i s t r a t a da un 
Consigl io di ammin i s t r az ione composto 
da non meno di dodici e non più di 
ven t i membr i . 

L a Soc ie t à è a m m i n i s t r a t a da un 
Consiglio di ammin is t raz ione composto 
da non meno di dodici e non più di 
ventuno membr i . 

(omissis) (invariato il resto) 

Vi inv i t i amo quindi a nominare in sede ord inar i a g l i Ammin i s t r a to r i (previa determi-
nazione del loro numero), a s tab i l i re g l i emolument i ad essi spe t t an t i , a nominare i l Collegio 
s indaca le e i l suo Pres idente ed a fissare l a re tr ibuzione dei S indac i effet t iv i . 

Al r iguardo dobbiamo i n f o r m a r v i che i l Dott. Alessandro Baccag l in i — sindaco de l l a 
STET da l l a cost i tuz ione e dal 1953 Pres idente del Col legio — ha man i f e s t a to i l desiderio 
di non essere r inomina to . 

Mentre espr imiamo i l nostro profondo r incresc imento per t a l e determinazione, s i cur i 
di in te rpre ta re i l Vostro sent imento unan ime, g l i r i vo lg i amo con g l i augur i più ferv id i 
e affet tuosi , un vivo e commosso r ingraz i amento per l ' appass iona ta a t t i v i t à svol ta ne l -
l ' in te resse de l l a Soc ie tà , a l l a qua le ha dato per ven t i s e t t e anni i l prezioso apporto di 
una profonda preparazione profess ionale e di a l t i s s ime doti di esperienza, di saggezza, 
di equi l ibr io . 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Dichiarazioni del Direttore Generale: 

Negli ultimi anni mi f u permesso di concludere con qualche considerazione riassuntiva. Il che, 
se me lo concedono, vorrei fare anche oggi. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione ha fatto il punto sulla questione t a r i f f a r i a . Vorrei 
sottolineare che questo problema delle t a r i f f e che ha turbato, obiettivamente forse più del necessario, 
i sonni di qualche utente, è stato talvolta trattato da una parte della stampa, anche quella più 
qualificata ed autorevole, senza valide argomentazioni tecniche ed economiche, senza cioè la 
necessaria strumentazione documentaria. Soprattutto mi sembra che due considerazioni di fondo 
siano state appena sfiorate, se non ignorate; quella che un servizio pubblico, per quanto « pub-
blico » sia, non può permettersi di operare ai limiti del « sotto costo », se vuole decorosamente servire 
gli utenti e la collettività; e l'altra considerazione: che occorre rendersi conto che, anche nel caso 
del telefono, è giusto, ed economicamente e socialmente valido, che il prezzo sia in ragione diretta 
dell'uso e dell'utilità che se ne trae. Desidererei anche confutare responsabilmente l'affermazione 
che le Società Concessionarie finanzieranno i futuri impianti con il gettito dell'aumento t a r i f f a r i o 
del 7 agosto 1959. Posso affermare con tutta tranquillità, perchè le c i f r e non consentono smentite, 
che i maggiori introiti potranno soltanto concorrere, mai sopperire, alle necessità finanziarie 
per la ricostituzione delle quote di impianti logori e superati. 

Davvero non si possono attribuire « fauci » proprio al nostro settore. Limitandoci al campo dei 
servizi di comunicazione (cioè postali, telegrafici, radio, ferroviari) il r a f f r o n t o con le t a r i f f e prebel-
liche f a apparire ben modesto quello per il telefono che è appena a 36 volte l'anteguerra. 

Ed infine quale più d i f f u s o , gradito, simpatico mezzo di comunicazione del giornale quotidiano 
che prima della guerra compravamo anche a meno di 50 centesimi e dal 1° agosto si dice pagheremo 
40 lire? Saremo gli ultimi a non ritenere equo il nuovo prezzo, ma spero che l'amica stampa, sempre 
benemerita, e tanto più quando f a critica costruttiva, nel ragionare in « fair play » di cose tele-
foniche, vorrà tener presenti anche questi pochi dati, citati alla buona. 

L'unitarietà di indirizzo e di inquadramento per l'intero settore telefonico, che per molti anni 
sostenemmo con ragionata convinzione, ha già dato i suoi primi ben visibili frutti. Affermavamo che 
il servizio telefonico non avrebbe tratto che giovamento dal far convergere tutte le Concessionarie 
in un'unica sfera di interessi e di direttive; il 1958, il 1959 e i primi sei mesi del 1960 sembrano dare 
conferma alla tesi che ritenemmo di asseverare. Alle c i f r e , ai diagrammi, ai r a f f r o n t i che la rela-
zione espone, speriamo con sufficiente chiarezza, vorrei aggiungere soltanto una annotazione: 
nel triennio 1955-57 e cioè prima dell'inquadramento della TETI e della SET nel Gruppo STET 
l'investimento medio annuo delle due aziende f u dell'ordine di 16 miliardi; nel triennio 1958-60 
e cioè dopo che la TETI e la SET furono entrate nell'ambito dell'IRI-STET, gli investimenti medi 
annuì delle due Società sono dell'ordine di 35 miliardi. Dal che si dovrebbe evincere che l'unitarietà 
organica e funzionale della telefonia di esercizio non si è tradotta semplicemente in un mutamento 
di etichetta, bensì in un positivo, irrefutabile crescendo, che si è concretato e si concreterà in una 
nuova, fervida attività tesa verso più vasti obiettivi di servizio e più ampi orizzonti di lavoro. 

In questo quadro va considerato l'impulso che intendiamo di dare alla sempre maggior eleva-
zione qualitativa e quantitativa del livello del servizio telefonico nel Mezzogiorno servito dalla SET, 
dalla TETI e dalla TIMO. I piani pluriennali, di cui ha fatto cenno la relazione, conferiscono parti-
colare rilievo al potenziamento ed all'ampliamento del servizio nell'Italia meridionale e sono dettati 
dalla convinzione dell'importanza della funzione sociale ed economica delle telecomunicazioni 
nello sviluppo e nel progresso economico di quelle nobilissime terre. E pensiamo che questa poli-
tica — condotta non con indiscriminata larghezza ma con ampia lungimirante visione delle esi-
genze e delle realtà locali — non mancherà di dare frutti positivi. 

Noi pensiamo che il concetto di unitarietà organica e funzionale — il quale dovrebbe condurre 
all'eliminazione di anacronistiche sovrastrutture e duplicazioni — che impronta l'azione del Gruppo 
e che ha nelle Società Concessionarie e nei loro capi, egregi ed appassionati interpreti, e nei 30.000 
loro collaboratori sicure e fattive forze di lavoro, non potrà che riaffermarsi ognora più valido in 
futuro, dando sempre maggior impulso allo sviluppo del servizio telefonico per un lungo periodo 
di anni ed assicurando degne condizioni di vita a decine di migliaia di lavoratori e la equa 
soddisfazione ai fedeli investitori partecipi dell'opera di questo Gruppo. 
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R E L A Z I O N E 
DEL COLLEGIO S I N D A C A L E 

Signori Azionisti, 

il giorno 8 del corrente mese di luglio è deceduto il dott. ing. Domenico L'Abbate, eminente 
personalità di riconosciuto merito nel campo della tecnica, da molti anni amministratore della 
Vostra Società. Egli ha dato alla Stet e alla Consociata Timo di cui era Presidente, contributo 
di preziosa collaborazione. 

PARTE ORDINARIA 

Signori Azionisti, 

anche nel decorso esercizio l a Vostra Soc ie tà e le Aziende Col legate hanno svolto in t ensa 
a t t i v i t à per lo sviluppo e i l perfezionamento dei servizi te le fonic i proseguendo nel l 'adozione 
del le tecniche più moderne. 

L a re laz ione del Consiglio Vi dà pa r t i co l a r egg i a t a not iz ia de l l a v a s t a mole di l avor i 
compiut i ne l le zone di competenza del le cinque Soc ie tà Concessionarie e in magg ior m i s u r a 
in quel le centro-meridional i , per potenziare e ammodernare g l i imp ian t i , e Vi fornisce pre-
c is i r a gguag l i sul costante incremento del l 'utenza, su l l a progress iva automat izzaz ione del 
servizio urbano ed interurbano e su l l a estensione del la te leselezione ad aree sempre più ampie . 

L ' aumento di cap i ta l e da 120 a 140 mi l i a rd i , del iberato da l l 'Assemblea s t r aord ina r i a del 
6 lug l io 1959, h a avuto piena e regolare esecuzione, onde i l cap i ta l e soc ia le r i s u l t a a t t u a l m e n t e 
cos t i tu i to da 70 mi l ioni di azioni in te ramente l ibera te . 

Il b i lancio del l 'eserciz io chiuso a l 31 marzo 1960 si r i a s sume ne l l e seguent i c i f r e : 

CONTO PATRIMONIALE 

A t t i v i t à L. 181.012.458.747 

Capi ta le socia le , fondo di r i se rva ordinario, fondo di r i -

serva specia le , fondo dividendi e u t i l i esercizi precedenti L . 162.714.044.068 

Pa s s i v i t à » 7.197.352.849 
=========== » 169.911.396.917 

Eccedenza a t t i v a L. 11.101.061.830 

Conguagl i ve r s a t i dag l i Azionist i » 1.000.000.000 

Ut i l e del l 'esercizio L . 10.101.061.830 

I conti d'ordine, g l i ava l l i , le fideiussioni e le garanz ie paregg iano in L . 210.780.340.323 



CONTO ECONOMICO 

Dividendi, in te ress i e proventi diversi L . 12.106.872.923 

Spese genera l i e va r i e e oneri fiscali » 2.005.811.093 

Torna l ' u t i l e del l 'esercizio L . 10.101.061.830 

L a disponibi l i tà da r ipa r t i r e è fo rma ta da l l ' u t i l e di gest ione di L. 10.101.061.830, dal res iduo 
u t i l i esercizi precedenti i n L. 47.484.053 e dai conguagl i ve r s a t i dag l i Azionist i per l ' importo 
di L. 1.000.000.000 sul predetto aumento di cap i ta le . 

Il Collegio S indaca le d ich iara che le s ingole impostazioni del conto pa t r imon ia l e e del 
conto economico presentano per fe t ta concordanza con le sc r i t tu re contab i l i , di cui con 
verif iche periodiche è s t a t a cons t a t a t a l a regolare t e n u t a ; a t t e s t a ino l t re che le par tec ipa-
zioni az ionar ie sono v a l u t a t e in base a i cost i ; i r a t e i e r i scont i sono e s a t t amen te conteg-
g i a t i ; i dividendi sul le partecipazioni sono s t a t i a c ce r t a t i a l conto economico ne l le c i f re 
ef fe t t ivamente incassa te ne l l ' eserc iz io ; i l fondo di l iquidazione e previdenza del personale 
è s t a to adeguato a l l ' e f fet t ivo onere ma tu r a to a l 31 marzo 1960. 

Il fondo di r i s e rva speciale , soggetto a l l a disposizione de l l ' a r t ico lo 2430 del codice c iv i le , 
si è accresc iuto del soprapprezzo di L. 550 percepito su c iascuna del le azioni emesse a f ronte 
de l l ' aumento di cap i ta l e a 140 mi l i a rd i e ammonta così a L. 13.475.000.000. 

Il Collegio S indaca le Vi i nv i t a ad approvare i l b i lancio chiuso a l 31 marzo 1960 come Vi 
è presenta to dal Consiglio, nonché le proposte per i l r ipar to degl i u t i l i e s egna l a l 'opera 
sagace e soler te de l la Direzione e le efficaci prestazioni di t u t t o i l personale . 

PARTE STRAORDINARIA 

Signori Azionisti, 

i n sede di Assemblea s t r aord inar i a s iete ch i ama t i a de l iberare una modificazione de l l ' a r -
t icolo 9 dello S t a t u t o socia le a l fine di e levare da 20 a 21 i l numero mass imo dei componenti 
del Consiglio di Amminis t raz ione . Il Collegio S indaca le espr ime consenso a t a l e proposta . 

Per compiuto t r iennio i l Collegio S indaca le rassegna i l manda to confer i tog l i e r i ng r az i a 
per l a fiducia di cui è s t a to onorato. 

Torino, 12 luglio 1960 

IL COLLEGIO SINDACALE 
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B I L A N C I O 
AL 31 MARZO 1 9 6 0 

CONTO PATRIMONIALE 
E 

C O N T O E C O N O M I C O 

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI AZIONARIE 



S T E T B I L A N C I O ai 

C O N T O 

al 31 marzo 1960 al 31 marzo 1959 

A T T I V O 

partec ipazioni azionar ie . . L. 154.041.403.121 133.341.008.871 

cassa 6.945.804 6.345.186 

credi t i verso banche 11.843.346.636 8.940.096.039 

cred i t i verso società co l legate 11.152.873.156 6.981.302.937 

cred i t i var i , r a t e i , r i scont i e pa r t i t e diverse 467.890.029 423.900.617 

immobi l i , mobi l i e arredi 1 1 

az ion i s t i - acconto dividendo 3.500.000.000 2.275.000.000 

CONTI D'ORDINE 
L. 181.012.458.747 151.967.653.651 

terz i per t i to l i a r iporto, a ga ranz ia e in deposito 

va lor i di terz i in deposito e ga ranz i a 

ava l l i , garanzie e g i r a t e 

fideiussioni su mutu i co l legate 

fideiussioni su pres t i t i obbl igazionari co l l ega te 

deposit i a cauzione ammin i s t r a to r i 

. . L. 5.796.300.000 

1.111.920.000 

45.041.500.000 

156.119.325.323 

2.706.895.000 

4.400.000 

6.579.400.000 

228.544.000 

54.348.698.073 

96.308.309.296 

2.812.105.000 

4.000.000 

L. 391.792.799.070 312.248.710.020 

C O N T O 

SPESE E PERDITE 

spese genera l i e var ie 

oneri fiscali 
497.567.246 

1.508.243.847 
393.896.866 

1.132.296.378 

ut i l e del l 'esercizio 
L. 2.005.811.093 

10.101.061.830 
1.526.193.244 

8.050.930.833 

L. 12.106.872.923 9.577.124.077 
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1 
marzo 1960 SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA - PER AZIONI 

M A T R I M O N I A L E 

P A S S I V O 

cap i ta l e socia le L . 

fondo di r i s e rva ordinar io 

fondo di r i s e rva speciale 

fondo dividendi 

u t i l i esercizi precedent i 

fondo l iquidazione e previdenza personale 

finanziamenti a medio t e rmine 

debit i verso soc ie tà co l l ega te 

debit i var i , r a t e i , r i scont i e pa r t i t e diverse 

eccedenza a t t i v a : 

u t i l e del l 'eserciz io 

conguag l i ve r s a t i dag l i az ionis t i . . 

CONTI D'ORDINE 

L. 

» 

10.101.061.830 

1.000.000.000 

terz i per va lor i i n deposito e ga ranz i a 

ava l l i , garanz ie e g i r a t e 

fideiussioni su mu tu i co l l ega te 

fideiussioni su pres t i t i obbl igazionar i col legate 

ammin i s t r a to r i per deposit i a cauzione 

E C O N O M I C O 

al 31 marzo 1960 al 31 marzo 1959 

L. 140.000.000.000 120.000.000.000 

» 3.000.000.000 2.500.000.000 

» 13.475.000.000 7.975.000.000 

» 6.191.560.015 5.196.849.112 

» 47.484.053 46.553.220 

» 325.000.000 285.000.000 

» 4.374.210.000 5.124.210.000 

» 79.398.133 69.996.424 

» 2.418.744.716 1.994.114.062 

L . 169.911.396.917 143.191.722.818 

» 11.101.061.830 8.775.930.833 

L. 181.012.458.747 151.967.653.651 

L. 5.796.300.000 6.579.400.000 

» 1.111.920.000 228.544.000 

» 45.041.500.000 54.348.698.073 

» } 156.119.325.323 96.308.309.296 

» 2.706.895.000 2.812.105.000 

» 4.400.000 4.000.000 

L. 391.792.799.070 312.248.710.020 

RENDITE E PROFITTI 

dividendi, in teress i e provent i divers i 

L. 

12.106.872.923 

12.106.872.923 

9.577.124.077 

9.577.124.077 
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E L E N C O D E L L E P A R T E C I P A Z I O N I 
a l 3 1 m a r z o 1 9 6 0 

A Z I O N A R I E 

Partecipazioni 
Quantità azioni 

n. 
Valori nominali 

L. 
Valori di bilancio 

L. 

STIPEL 31.908.152 63.816.304.000 59.674.651.482 

TELVE 9.500.000 19.000.000.000 17.643.000.000 

TIMO 9.500.000 19.000.000.000 18.053.889.000 

TETI 9.943.636 24.859.090.000 35.833.564.105 

SET 9.500.000 19.000.000.000 20.493.333.333 

145.675.394.000 151.698.437.920 

SAIAT, SEAT, SETA, 
SIEMENS, SIRTI , SIT, 
Immob i l i a r e « L'EDIFICIO » 2.342.965.201 

154.041.403.121 
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B I L A N C I 

delle Società STIPEL-TELVE-TIMO-TETI-SET 

e bilancio consolidato di Gruppo 



S T I P E L B I L A N C I O al 

C O N T O 

A T T I V O 

imp ian t i urbani ed interurbani , in esercizio ed in costruzione, maccb inar io 
e a t t rezz i L . 219.254.691.890 

immobi l i 

mobi l i 

cassa 

cred i t i verso banche 

cred i t i verso abbonati ed esercenti P.T.P. 

cred i t i diversi 

az ionis t i per acconto dividendo 

14.747.963.459 

1 

2.128.853.701 

35.877.545 

8.834.618 

42.056.028 

8.223.995.799 

2.670.306.600 

1.920.000.000 

L. 249.032.579.641 

CONTI D'ORDINE 

cauzioni degl i ammin i s t r a to r i L 

terzi per va lor i di proprietà socia le a cauzione 

va lor i di terz i a cauzione per nostro conto 

I.N.A. - conto l iquidazione indenni tà personale impiegat iz io 

va lor i di propr ietà di terz i 

3.600.000 

37.069.300 

210.550.000 

20.819.320 

2.093.861 

L. 249.306.712.122 

C O N T O 

SPESE 

spese del l 'esercizio lu-
canone governat ivo, imposte e t a s se 

quota ammortamento 

u t i l e del l 'esercizio 

26.594.743.052 

4.366.391.045 

3.000.000.000 

L. 33.961.134.097 

4.724.806.578 

38.685.940.675 
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31 dicembre 1959 SOCIETÀ TELEFONICA INTERREGIONALE PIEMONTESE E LOMBARDA - PER AZIONI 

P A T R I M O N I A L E 

P A S S I V O 

cap i ta l e socia le L. 64.000.000.000 

fondo r i se rva l ega l e » 2.100.000.000 

fondo specia le » 723.728.049 

fondi di ammor tamento e r innovamento » 51.700.007.445 

fondo r iva lu taz ione per conguagl io monetar io » 5.349.823.767 

fondo l iquidazione personale » 9.400.706.284 

pres t i to obbligazionario » 1.651.170.000 

mutu i » 59.454.927.342 

f inanziament i a medio t e rmine » 8.086.723.161 

debit i verso fornitor i » 14.393.430.709 

debit i verso soc ie tà co l legate » 1.525.644.173 

debit i diversi » 25.892.776.707 

L. 244.278.937.637 

residuo u t i l i esercizi precedenti » 28.835.426 

ut i l e del l 'eserciz io » 4.724.806.578 

L. 249.032.579.641 

CONTI D'ORDINE 

ammin i s t r a to r i conto cauzioni L. 3.600.000 

va lor i di propr ie tà socia le v inco la t i a cauzione » 37.069.300 

terzi cauz ionant i per nostro conto » 210.550.000 

personale impiegat iz io - conto l iquidazione indenni tà » 20.819.320 

terzi per va lor i di propr ietà » 2.093.861 

L. 249.306.712.122 

E C O N O M I C O 

INTROITI 

i n t ro i t i del l 'esercizio L. 38.685.940.675 

L. 38.685.940.675 
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T E L V E B I L A N C I O al 

C O N T O 

A T T I V O 

imp i an t i urbani ed in terurbani in esercizio ed in costruzione, macch inar io 
e a t t rezz i L . 72.885.210.052 

immobi l i » 4.634.629.424 

mobi l i » 1 

magazz in i » 846.261.349 

t i to l i di credito a reddito fisso » 7.861.997 

cassa » 948.161 

cred i t i verso banche » 22.900.798 

cred i t i verso abbonat i ed esercent i P .T.P » 1.963.870.323 

cred i t i diversi » 1.291.107.197 

az ionis t i per acconto dividendo » 570.000.000 

L. 82.222.789.302 

CONTI D'ORDINE 

cauzioni degl i ammin i s t r a to r i L. 3.000.000 

terz i per va lor i di propr ietà sociale a cauzione » 8.418.400 

va lor i di terz i a cauzione per nostro conto » 52.650.000 

I.N.A. - conto l iquidazione indenni tà personale impiegat iz io » 6.376.800 

L. 82.293.234.502 

C O N T O 

SPESE 

spese del l 'esercizio L . 9.055.982.374 

canone governat ivo, imposte e t asse » 1.238.847.564 

quota ammor tamento » 800.000.000 

L. 11.094.829.938 

u t i l e del l 'esercizio » 1.405.062.255 

L. 12.499.892.193 
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31 dicembre 1959 SOCIETÀ TELEFONICA DELLE VENEZIE - PER AZIONI 

P A T R I M O N I A L E 

P A S S I V O 

cap i ta l e socia le L. 19.000.000.000 

fondo r i se rva l ega l e » 575.000.000 

fondi di ammor t amento e r innovamento » 13.110.918.681 

fondo l iquidazione personale » 3.211.580.198 

pres t i to obbligazionario » 412.795.000 

mutu i » 27.984.849.397 

finanziamenti a medio te rmine » 3.844.307.174 

debit i verso forni tor i » 4.485.605.666 

debit i verso soc ie tà co l legate » 709.893.813 

debit i diversi » 7.480.542.382 

L. 80.815.492.311 

residuo u t i l i esercizi precedenti » 2.234.736 

ut i l e del l 'esercizio » 1.405.062.255 

L. 82.222.789.302 

CONTI D'ORDINE 

ammin i s t r a to r i conto cauzioni L . 3.000.000 

valor i di propr ietà socia le v incola t i a cauzione » 8.418.400 

terzi cauz ionant i per nostro conto » 52.650.000 
V 

personale impiegat iz io - conto l iquidazione Indennità » 6.376.800 

L. 82.293.234.502 

C O N O M I C O 

INTROITI 

i n t ro i t i del l 'eserciz io L. 12.499.892.193 

L . 12.499.892.193 
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TELVE B I L A N C I O al 

C O N T O 

A T T I V O 

imp i an t i urbani ed in terurban i in esercizio ed in costruzione, macch inar io 
L. 70.791.512.886 

» 4.390.376.989 

» 1 

» 1.389.161.361 

» 9.847.586 

» 8.342.540 

» 29.734.320 

» 2.065.120.918 

» 1.779.003.488 

» 570.000.000 

L. 81.033.100.089 

CONTI D'ORDINE 

L. 3.000.000 

» 8.832.700 

va lor i di terzi a cauzione per nostro conto » 52.650.000 

I.N.A. - conto l iquidazione indenni tà personale impiegat iz io » 6.007.300 

» 1.011.000 

L. 81.104.601.089 

C O N T O 

SPESE 

L. 9.848.987.476 
» 1.106.065.464 
» 800.000.000 

L. 11.755.052.940 
» 1.202.138.408 

L. 12.957.191.348 
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31 dicembre 1959 TELEFONI ITALIA MEDIA ORIENTALE • PER AZIONI 

P A T R I M O N I A L E 

P A S S I V O 

cap i ta l e socia le L. 19.000.000.000 

fondo r i se rva l ega l e » 390.000.000 

fondi di ammor tamento e r innovamento » 10.167.720.251 

fondo l iquidazione personale » 3.467.149.595 

pres t i to obbligazionario » 619.190.000 

mutu i » 27.992.721.471 

finanziamenti a medio t e rmine » 5.867.795.810 

debit i verso forni tor i » 4.214.075.266 

debit i verso soc ie tà co l legate » 516.009.073 

debit i diversi » 7.589.110.860 

L. 79.823.772.326 

residuo u t i l i esercizi precedenti » 7.189.355 

u t i l e del l 'esercizio » 1.202.138.408 

L. 81.033.100.089 

CONTI D'ORDINE 

ammin i s t r a to r i conto cauzioni L. 3.000.000 

va lor i di propr ie tà socia le v inco la t i a cauzione » 8.832.700 

terzi cauz ionant i 'pe r nostro conto » 52.650.000 

personale impiegat iz io - conto l iquidazione indenni tà » 6.007.300 

terzi per va lor i di propr ie tà » 1.011.000 

L. 81.104.601.089 

- C O N O M I C O 

INTROITI 

i n t ro i t i del l 'eserciz io L . 12.957.191.348 

L. 12.957.191.348 



TELVE B I L A N C I O al 

C O N T O 

A T T I V O 

imp ian t i urbani ed in terurbani in esercizio ed in costruzione, maccb inar io 
e a t t rezz i L- 132.856.153.919 

immobi l i 

mobi l i 

cassa 

credi t i verso banche 

cred i t i verso abbonat i ed esercent i P .T.P 

cred i t i diversi 

spese da ammort izzare 

az ionis t i per acconto dividendo 

6.452.270.776 

1 

3.426.159.050 

7.344.502 

2.161.900.251 

2.491.191 

110.886.877 

6.420.236.034 

1.357.913.686 

1.156.750.293 

900.000.000 

L. 154.852.106.580 

CONTI D'ORDINE 

cauzioni degl i ammin i s t r a to r i L 

terz i per va lor i di proprietà socia le a cauzione 

va lor i di terz i a cauzione per nostro conto 

va lor i di propr ietà di terz i 

3.800.000 

4.408.000 

100.000.000 

218.284.078 

L. 155.178.598.658 

C O N T O 

SPESE 

del l 'esercizio L. 18.976.108.659 spese 
canone governat ivo, imposte e t a s se 
quota ammortamento 

u t i l e del l 'esercizio 

2.396.162.361 
3.100.000.000 

24.472.271.020 
2.213.159.690 

L. 26.685.430.710 
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31 dicembre 1959 SOCIETÀ TELEFONICA TIRRENA - PER AZIONI 

P A T R I M O N I A L E 

P A S S I V O 

cap i ta le sociale L. 30.000.000.000 

fondo r i se rva l ega le » 1.100.000.000 

fondo specia le » 200.000.000 

fondi di ammor tamento e r innovamento » 44.821.573.661 

fondo l iquidazione personale » 6.646.068.857 

pres t i t i obbl igazionari » 3.403.325.000 

mutu i » 24.825.304.996 

finanziamenti a medio t e rmine » 6.637.679.341 

debit i verso forni tor i » 15.857.936.561 

debit i verso soc ie tà co l legate » 5.377.845.028 

debit i divers i » 13.713.555.804 

L. 152.583.289.248 

residuo u t i l i esercizi precedenti » 55.657.642 

u t i l e del l 'esercizio » 2.213.159.690 

L. 154.852.106.580 

CONTI D'ORDINE 

ammin i s t r a to r i conto cauzioni L. 3.800.000 

va lor i di propr ietà socia le v inco la t i a cauzione » 4.408.000 

terzi cauz ionant i per nostro Conto » 100.000.000 

terzi per va lor i di propr ietà » 218.284.078 

L. 155.178.598.658 

E C O N O M I C O 

INTROITI 

i n t ro i t i del l 'esercizio L- 26.685.430.710 

L. 26.685.430.710 
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S E T B I L A N C I O al 

C O N T O 

A T T I V O 

imp ian t i urbani ed in terurbani in esercizio ed in costruzione, maccb inar io 
e a t t rezz i T2.779.827.525 

» 1.735.191.807 

» 1 

» 694.638.040 

» 6.906.394 

» 7.048.720 

. . . » 3.254.030 

» 3.924.777.744 

» 1.768.911.434 

L. 80.920.555.695 

CONTI D'ORDINE 

. . . L . 3.000.000 

. . . . » 5.967.544 

. . » 50.000.000 

I.N.A. - conto l iquidazione indenni tà personale impiegat iz io — 
. . . . » 15.622.202 

L. 80.995.145.441 

C O N T O 

SPESE 
L. 9.435.004.349 
» 979.748.017 
» 800.000.000 

L. 9.435.004.349 
» 979.748.017 
» 800.000.000 

A L. 11.214.752.366 
» 1.101.452.675 

L. 12.316.205.041 
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31 dicembre 1959 SOCIETÀ ESERCIZI TELEFONICI - PER AZIONI 

P A T R I M O N I A L E 

P A S S I V O 

cap i ta l e socia le L . 19.000.000.000 

fondo r i se rva l ega l e » 633.000.000 

fondi di ammor tamento e r innovamento » 13.865.454.481 

fondo r iva lu taz ione per conguagl io monetar io » 556.537.419 

fondo l iquidazione personale » 2.806.943.531 

pres t i to obbligazionario » 1.651.170.000 

mutu i » 11.103.504.475 

finanziamenti a medio te rmine » 7.273.411.396 

debit i verso forni tor i » 8.843.350.530 

debit i verso soc ie tà co l legate » 6.316.955.357 

debit i diversi » 7.768.661.304 

L. 79.818.988.493 

residuo u t i l i esercizi precedenti » 114.527 

u t i l e del l 'esercizio » 1.101.452.675 

L. 80.920.555.695 

CONTI D'ORDINE 

ammin i s t r a to r i conto cauzioni L. 3.000.000 

va lor i di propr ietà socia le v inco la t i a cauzione » 5.967.544 

terz i cauz ionant i per nostro conto » 50.000.000 

personale impiegat iz io - conto l iquidazione indenni tà » 15.622.202 

L. 80.995.145.441 

E C O N O M I C O 

INTROITI 

i n t ro i t i del l 'esercizio L. 12.316.205.041 

L. 12.316.205.041 
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B I L A N C I O C O N S O L I D A T O DI G R U P P O 
(dal le s i tuazioni pa t r imonia l i del le Soc ie tà 

STET - STIPEL - TELVE - TIMO - TETI - SET - SIT - EDIFICIO - SAIAT - SEAT - SETA) 

differenza 
al 31-12-'59 al 31-12-'58 1959-1958 

A T T I V O (in milioni di lire) 

Impiant i e a t t rezza ture 570.399 507.966 + 62.433 

34.351 29.557 + 4.794 

— — — 

8.848 8.085 + 763 

1.851 1.831 + 20 

7.377 7.495 118 

Credit i verso utenza 22.598 17.808 + 4.790 

Credit i divers i , r a te i , r i scont i e pa r t i t e diverse 24.941 18.661 + 6.280 

Spese da ammort izzare 1.157 1.160 — • 3 

Azionist i acconto dividendo 3.660 2.449 + 1.211 

675.182 595.012 + 80.170 

P A S S I V O 

Capi ta le soc ia le 140.000 120.000 + 20.000 

Riserve ordinar ie e s t raord inar ie 20.410 (1) 17.624 + 2.786 

R i se rva spec ia le da sovrapprezzo 13.475 (2) 7.975 + 5.500 

Ut i l i esercizi precedenti 137 139 — 2 

Sa ld i r iva lu taz ione moneta r i a 6.697 7.393 — 696 

Quota di partecipazione ex t ra gruppo 6.596 12.645 — 6.049 

Fondi di ammor tamento e r innovamento 134.524 126.976 + 7.548 

Fondi l iquidazione personale   26.138 23.979 + 2.159 

P r e s t i t i obbl igazionari 7.738 8.035 — 297 

Debiti a med ia e lunga scadenza 193.152 155.644 + 37.508 

Debiti verso forni tor i 48.338 34.292 + 14.046 

Debit i d ivers i , r a te i , r i scont i e pa r t i t e diverse 66.416 70.825 — 4.409 

663.621 585.527 + 78.094 

11.561 (5) 9.485 (6) + 2.076 

675.182 595.012 + 80.170 

(1) - Dopo l'approvazione dei bilanci al 31 dicembre 1959 e di quello della STET al 31 marzo 1960, questa voce aumenta di 
L. milioni 2.070. 

(2) - Riserva costituita in occasione degli aumenti di capitale STET del novembre 1958 e luglio 1959. 
(3) - La diminuzione è dovuta soprattutto al noto acquisto di azioni TETI e SET avvenuto nei 1959 da parte della STET. 
(4) - Al netto delle eliminazioni del fondi di ammortamento relativi al cespiti demoliti od allenati nell'esercizio 1959. 
(5) - Compresi L. milioni 1.000 di conguagli versati dagli azionisti STET. 
(6) - Compresi L. milioni 725 di conguagli versati dagli azionisti STET. 
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A P P E N D I C E 




